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L’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI è convocata in Fossalta di Porto gruaro,
presso la Sede Sociale sabato 30 aprile 2011 alle ore 12.00 ed, in mancanza del numero lega-
le, in seconda convocazione presso il Palaexpomar di Caorle in viale Aldo Moro, 21

DOMENICA 15 MAGGIO 2011 · ORE 9.30

Si ha modo di ritenere che l’Assemblea possa essere ritenuta valida in seconda convocazione
per domenica 15 maggio 2011.

per trattare il seguente

Ordine del giorno

1. Bilancio al 31 dicembre 2010: deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Determinazione, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto, su proposta del Consiglio di amministra-
zione, dell’importo (sovrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale
di ogni azione sottoscritta dai nuovi Soci.

3. Politiche di remunerazione. Informative all’Assemblea.

4. Determinazione dei gettoni di presenza per i componenti del Consiglio di amministrazione
e del Collegio Sindacale e delle modalità di determinazione dei rimborsi di spese sostenu-
te per l’espletamento del mandato.

5. Elezione dei componenti il Collegio dei probiviri.

6. Conferimento del controllo contabile ai sensi del decreto legislativo 39/2010 e dell’art. 44
dello Statuto e determinazione del relativo compenso, su proposta motivata del Collegio
Sindacale.

Fossalta di Portogruaro, 8 aprile 2011
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

AVVISO DI CONVOCAZIONE
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La quota di mercato delle B.C.C.-CR in termini di raccolta indiretta permane modesta, intorno
all’1,3 per cento.
Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a dicembre 2010 l’aggregato «capitale e riser-
ve» ammontava per le B.C.C. a 19,2 miliardi di euro, con un incremento del 3,6 per cento su
base d’anno (+24,2 per cento nella media di sistema).
Il Tier 1 Ratio ed il Total Capital Ratio delle B.C.C. erano pari a settembre 2010, ultima data
disponibile, rispettivamente al 14 per cento ed al 14,9 per cento (stazionari rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente).
Il confronto con il sistema bancario evidenzia il permanere di un significativo divario a favore
delle banche della categoria: nel terzo trimestre del 2010 i coefficienti patrimoniali dei primi cin-
que gruppi relativi al patrimonio di base (Tier 1 Ratio) e al complesso delle risorse patrimonia-
li (Total Capital Ratio) si collocavano, rispettivamente, al 9,0 e al 12,5 per cento.
Con riguardo, infine, agli aspetti reddituali, le informazioni preliminari desumibili dall’analisi del-
l’andamento di Conto Economico a dicembre 2010 segnalano una contrazione del margine di
intermediazione (-2,3%). 
La crescita significativa delle commissioni nette (+11,3 per cento) e la sostanziale stabilità delle
spese amministrative non controbilanciano la performance negativa della «gestione denaro»:
la variazione del risultato di gestione risulta, quindi, negativa (-9,2%). L’utile d’esercizio 2010
dovrebbe attestarsi a circa 370 milioni di euro con una contrazione di oltre il 40 per cento rispet-
to alla fine del 2009.

Gli obiettivi e le frontiere del Credito Cooperativo

Il Credito Cooperativo si è dato nel biennio 2010-2012 sei obiettivi prioritari: 
– la definizione e la condivisione di una strategia complessiva che consenta alle B.C.C. di

presentarsi sempre più come sistema unito e coerente: un obiettivo che passa essenzial-
mente attraverso la struttura del nuovo Fondo di Garanzia Istituzionale, e in particolare
nella scelta di regole comuni per una crescita sostenibile ed una gestione ed un governo
efficace della liquidità;

– il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità, anche sul piano organizzativo.
La revisione cooperativa è un rilevante strumento, cui vanno affiancati lo sviluppo di ini-
ziative volte a favorire il coinvolgimento e la partecipazione dei Soci, soprattutto giovani,
e l’integrazione sempre più stretta ed incisiva di logiche e meccanismi mutualistici nella
elaborazione dei piani strategici delle B.C.C.;

– l’elaborazione di nuove strategie di sviluppo territoriale che privilegino l’espansione «in
verticale» ed in profondità sul territorio, rispetto a quella «in orizzontale»;

– l’individuazione di nuovi strumenti di governance della rete, accelerando la costituzione
del Fondo di Garanzia Istituzionale per potenziare la capacità di prevenzione dei rischi ed
il rafforzamento della rete di protezione di sistema; 

– la definizione di processi di rafforzamento patrimoniale, valorizzando in particolare gli stru-
menti di natura pubblica che favoriscono la riduzione degli assorbimenti patrimoniali;

– l’elaborazione e l’applicazione di una strategia immediata per gestire il deterioramento
della qualità dei crediti, valorizzando in particolare l’attività svolta da società specializzate
del sistema. 
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Le regole che verranno

La portata globale della crisi finanziaria e i suoi effetti sulle economie di moltissimi Paesi hanno
richiesto alle Autorità una risposta coordinata a livello internazionale che ha condotto alla revi-
sione della regolamentazione prudenziale delle banche. 
Tale evoluzione imporrà anche alle B.C.C. un rafforzamento della qualità e quantità del capita-
le e la necessità di disporre di adeguate riserve di liquidità. 

Va ribadito che il perseguimento del corretto obiettivo del rafforzamento della stabilità deve
essere assicurato prestando particolare attenzione alle caratteristiche giuridiche e operative
delle diverse categorie di intermediari bancari, oltre che alle peculiarità nazionali. Nel caso con-
trario le nuove misure regolamentari potrebbero risultare ingiustificatamente penalizzanti per
alcune categorie di banche e, quindi, in paradossale contrasto con l’obiettivo dichiarato di un
contesto regolamentare neutrale (level playing field). 
L’innovazione normativa riguarda, però, molti altri terreni. 

Nel quadro della regolamentazione finanziaria, i regolatori europei puntano principalmente all’in-
nalzamento del livello di tutela degli investitori. La revisione della Direttiva MiFID, che si dovrebbe
completare nei primi mesi del 2012, riguarderà le regole di condotta nei confronti della clientela e
la trasparenza dei mercati, con specifico focus sugli strumenti finanziari non azionari. Il rischio è
che tutela formale e tutela sostanziale degli investitori possano non coincidere. Se le norme si tra-
durranno in moltiplicazione e complicazione dei prospetti, il rischio sarà una certezza.

Parallelamente al riesame della Direttiva sui sistemi di garanzia dei depositi (DGS) – oggetto
anche questo dossier di intensa, organica e unitaria azione di rappresentanza di interessi di
Federcasse insieme all’Associazione europea delle banche cooperative e all’Abi – avanza la
proposta di modifica della Direttiva sui sistemi di indennizzo degli investitori (ICSD – Investor
Compensation Scheme Directive), molte delle cui misure entreranno in vigore già nel 2012.
Queste nuove discipline potrebbero determinare un impatto significativo sui conti economici
delle B.C.C., oggettivamente spropositato. 

Rispetto a questo processo di iperproduzione di regole, che ha condotto negli ultimi tre anni al
varo di oltre 300 nuove norme e che non pare essere destinato ad arrestarsi, ribadiamo come
esigenza di equità, ma anche di efficienza, che le regole siano opportune (in termini di costi di
adeguamento alla norma e benefici reali per il mercato e la clientela), graduali (nella loro intro-
duzione), proporzionali (nella loro concezione e declinazione).

La sfida dell’auto-regolamentazione

Nonostante il soffocante carico normativo il Credito Cooperativo non rinuncia a far leva su un
proprio, tradizionale punto di forza: la capacità di auto-regolamentarsi.
Due sono gli strumenti essenziali di questa strategia: il Fondo di Garanzia Istituzionale e la rifor-
ma delle regole di governance che hanno condotto alla formulazione del nuovo statuto-tipo che
l’Assemblea straordinaria sarà chiamata ad approvare.

Il Fondo di Garanzia Istituzionale poggerà su tre «pilastri». 
Il primo pilastro (relativo ai dati, al metodo di valutazione e di rating) mira a creare un sistema
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di informazioni ed indicatori semplice, condiviso e orientato alla prevenzione, capace di segna-
lare in anticipo l’emergere di potenziali momenti di crisi aziendale. Ciò al fine di consentire la
predisposizione di azioni di recupero con il minor costo possibile.
Il secondo pilastro punta al rafforzamento della liquidità. Si stanno definendo i necessari accor-
di operativi al riguardo fra Iccrea Holding, Cassa Centrale Banca e Cassa Centrale Raiffeisen,
mentre si lavorerà in modo innovativo anche sulla crescita culturale e professionale degli addet-
ti alla tesoreria delle singole B.C.C.
Il terzo pilastro è quello relativo al monitoraggio dei sistemi di governo societario, volto a raffor-
zarne la qualità, per la tutela dell’autonomia della B.C.C.

Scenario economico in Veneto

Nel 2010 l’economia regionale manifesta una ripresa, anche se ancora debole e poco diffusa.
Il prodotto interno lordo (P.I.L.) dovrebbe crescere del +1,5% annuo.
Il ciclo economico in Veneto è stato più sostenuto nella prima parte dell’anno, trainato dalla
domanda estera e dell’impulso legato al processo di ricostituzione delle scorte. La crescita del-
l’attività economica sembra aver rallentato nella seconda parte dell’anno, riflettendo il venir
meno di alcune misure di stimolo fiscale e le persistenti difficoltà nel mercato del lavoro.
Nei primi nove mesi del 2010 le esportazioni hanno segnato una variazione pari al +14,2%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, pur rimanendo inferiori di circa il 15% rispetto
ai massimi registrati precedentemente alla crisi. Ciò è avvenuto nonostante il rafforzamento
dell’Euro rispetto alle principali valute, registratosi in particolare nella seconda parte dell’anno.
Nel 2010 anche le importazioni sono aumentate in modo significativo (+21,8% nei primi nove
mesi dell’anno rispetto al corrispondente periodo del 2009), determinando un saldo commer-
ciale positivo, ma inferiore a quello registrato nello stesso periodo del 2009. 

Le branche di attività economica che più hanno beneficiato della ripresa del commercio mondiale
sono state la meccanica, in particolare la produzione dei macchinari (+15,3%) e dei metalli e pro-
dotti in metallo (+15,4%), l’agricoltura (+17,2%), la chimica (+24,5%) e il settore orafo (+16,7%).
Per quanto riguarda la dinamica del valore aggiunto, il 2010 sembra sia stato caratterizzato da
un contributo positivo dell’industria in senso stretto (+4,8%) e dei servizi (+0,8%), mentre, a fron-
te della sostanziale stabilità dell’agricoltura (-0,3%), risulterebbe in contrazione il valore aggiun-
to del settore delle costruzioni (-3,1%).
Il settore dell’industria in senso stretto nel 2010 ha recuperato parte del terreno perso in segui-
to all’impatto della crisi economica, anche se la ripresa ha avuto carattere fortemente differen-
ziato tra settori e all’interno degli stessi.

Il settore dell’edilizia ha fatto registrare nel 2010 un’ulteriore contrazione dell’attività complessi-
va, proseguendo la tendenza registrata negli anni precedenti.

Il settore dei servizi, che pesa per oltre il 60% del valore aggiunto regionale, nel 2010 ha fatto
registrare un andamento nel complesso positivo.

Nel 2010 il turismo in Veneto, dopo il rallentamento del biennio 2008-2009, ha fatto registrare
una crescita del numero di arrivi (+4,6% rispetto al 2009) e, in misura minore, di presenze
(+0,6%). Pertanto, a fronte di un incremento del numero dei turisti, si abbassa il numero medio
di giorni di permanenza degli stessi.
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A fine 2010 si rilevavano in Veneto 506.453 imprese registrate, di cui 457.225 attive, valore que-
st’ultimo in diminuzione rispetto a fine 2009 (-0,25%). Il tasso di crescita del numero di imprese,
calcolato sulla base del saldo tra imprese nuove iscritte e imprese cessate nell’anno, risulta in
progressiva crescita, facendo registrare nell’ultimo trimestre del 2010 il primo valore positivo,
pari al +0,06%, dal 2007. A dicembre 2010, la componente artigiana contava 142.723 imprese
attive, pari al 31,2% del totale, in diminuzione del -0,42% su base annua.

Il mercato del lavoro ha rappresentato nel 2010 uno degli elementi di maggiore criticità dell’e-
conomia regionale. Il tasso di occupazione è andato via via diminuendo arrivando a settembre
2010 al 64,1% (64,6% il dato medio riferito ai primi 9 mesi dell’anno), mentre il tasso di disoc-
cupazione si è attestato al 5,6% (era pari al 4,8% nel 2009). Nel 2010 è proseguito il ricorso agli
ammortizzatori sociali. Gli inserimenti in lista di mobilità, a seguito di licenziamenti individuali o
collettivi, hanno superato in regione le 33.000 unità nel 2010.

Le ore autorizzate di CIG, pari complessivamente a 125 milioni, sono aumentate in modo signi-
ficativo rispetto al valore già elevato registrato nel 2009 (+54,3%). A fronte del calo del ricorso
alla CIG ordinaria, si è registrato il rilevante aumento della CIG straordinaria. Nel 2010 è risul-
tato inoltre rilevante, soprattutto da parte delle imprese artigiane e di piccole dimensioni, il ricor-
so alla cassa integrazione in deroga.
L’inflazione in regione, calcolata considerando i prezzi al consumo per l’intera collettività, è stata
pari al +1,4%, in crescita rispetto al +0,4% registrato nel 2009, sospinta in particolare dall’au-
mento dei prezzi nel comparto dei trasporti (+4,3%).

Settore del Credito in Veneto

Nel corso del 2010 il numero di sportelli presenti in Veneto è diminuito, in linea con una ten-
denza avviata nel 2009. Il numero complessivo di sportelli operativi in regione a novembre 2010
era pari a 3.619 unità, in diminuzione di 26 unità (-0,7%) rispetto a dicembre 2009.

A dicembre 2010 gli impieghi concessi alla clientela residente erano pari a 158.254 milioni di
euro, in aumento del +10,7% su base annua.

La qualità del credito nel 2010 appare in debole miglioramento, pur rimanendo significativi gli
elementi di criticità. Le sofferenze nei confronti di prenditori regionali a dicembre 2010 ammon-
tavano a 7.808 milioni di euro, con una variazione del +29,5% annuo (peraltro inferiore al
+61,3% del 2009). A settembre 2010 la consistenza dei crediti in sofferenza in rapporto al tota-
le degli impieghi è risultata essere pari al 4,53%, manifestando, soprattutto per le imprese, per-
sistenti segnali di difficoltà nella restituzione dei prestiti.

I depositi bancari da residenti in regione a dicembre 2010 erano complessivamente pari a
96.962 milioni di euro. L’andamento della raccolta nei confronti delle famiglie consumatrici e
assimilabili, che a dicembre 2010 pesava per il 52,5% sul totale, risulta in diminuzione facen-
do rilevare un significativo rallentamento rispetto al 2009 (-3,2% dal +4,7%), mentre i deposi-
ti delle imprese hanno registrato, pur in rallentamento rispetto al 2009, un aumento (+3,4%
dal +7,1%).
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Banche di Credito Cooperativo del Veneto

Al 31 dicembre 2010, le B.C.C.-CRA con sede in regione erano 40, tutte associate alla
Federazione Veneta. Gli sportelli operativi (riferiti a novembre 2010) erano 645 (di cui 626 situa-
ti all’interno dei confini regionali), in crescita di 15 unità rispetto a dicembre 2009. La tendenza
all’apertura di nuovi sportelli registrata negli anni precedenti è proseguita, se pur in modo leg-
germente più contenuto (17 aperture di filiali nel 2009 e 26 nel corso del 2008). Il numero com-
plessivo di dipendenti a dicembre risultava pari a 5.088, in aumento del +3,5% su base annua.
Il numero dei Soci a dicembre era di 124.199 unità, in aumento del +5,6% su base annua.
Gli impieghi del Credito Cooperativo Veneto ammontavano a dicembre 2010 a 22.208 milioni di
euro (+4,0%).

L’indice sofferenze/impieghi è risultato in aumento al 4,17%, per effetto di un’accentuata dina-
mica delle sofferenze. Peraltro, nel complesso, l’indicatore delle B.C.C.-CRA si mantiene anco-
ra su valori più contenuti di quelli registrati dall’intero sistema bancario in Veneto. 
La raccolta diretta delle Banche di Credito Cooperativo Veneto a dicembre 2010 era pari a
23.019 milioni di euro, praticamente allineata ai valori dell’anno precedente (-0,5%). Le princi-
pali forme di raccolta sono le obbligazioni, che rappresentano il 42,54% del totale, e i conti cor-
renti passivi, 41,61% del totale. Le famiglie consumatrici rappresentano sempre la controparte
più importante, con il 72% della raccolta diretta totale.
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Il bilancio al 31 dicembre 2010 è redatto in conformità ai criteri di valutazione e di misurazione
stabiliti dagli International Financial Reporting Standard (IFRS) e dagli International Accounting
Standard (IAS) – emanati dall’International Accounting Standard Board (IASB) ed adottati dalla
Comunità Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 – e secondo le disposizioni della
Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 «Il bilancio bancario: schemi e rego-
le di compilazione». 

Il Regolamento comunitario ha trovato applicazione in Italia per mezzo del D.Lgs. 28 feb-
braio 2005 n. 38, entrato in vigore il 22 marzo 2005, il quale – tra l’altro – ha previsto l’ap-
plicazione obbligatoria dei suddetti principi internazionali ai bilanci individuali delle banche a
partire dal 2006.

Nell’ambito di tale contesto normativo, la Banca ha redatto il bilancio al 31 dicembre 2010 in
ossequio ai nominati standard internazionali IAS/IFRS e nel rispetto delle citate disposizioni che
la Banca d’Italia ha emanato nell’ambito dei poteri regolamentari ad essa attribuiti in materia di
«forme tecniche» dei bilanci bancari.

Formazione dei margini reddituali

L’esercizio 2010 si è chiuso con un utile netto di 2,7 milioni di euro, ed evidenzia un decremen-
to di 857 mila euro rispetto ai 3,56 milioni dell’esercizio precedente.
Il margine di interesse ammonta a 15,20 milioni di euro e, rispetto al dato precedente di 16,77
milioni di euro, presenta un decremento di 1,57 milioni di euro. Il risultato netto della gestione
finanziaria, pari a 21,34 milioni di euro, si conferma pressoché allineato al dato del 2009 di
21,54 milioni di euro.
I costi operativi, in incremento per 739 mila euro, portano l’utile di esercizio ante imposte a 3,95
milioni di euro, in diminuzione quindi di 942 mila euro rispetto al saldo del 2009.
Nei commenti che seguono viene proposta una analisi delle principali componenti reddituali.

Margine di interesse

Il margine di interesse, pari a 15,20 milioni di euro, evidenzia un decremento di 1,57 milioni di
euro in valore assoluto e del 9,35 in valore percentuale. 

Gli interessi attivi complessivi sono pari a 23,65 milioni di euro e risultano così composti:
– 22,01 milioni derivano da finanziamenti a clientela ordinaria;
– 1,17 milioni da investimenti finanziari;
– 475 mila euro da crediti verso istituzioni creditizie.
Il tasso medio dell’attivo fruttifero ha registrato una variazione negativa di circa 57 punti base.

I RISULTATI DELL’ESERCIZIO

ANDAMENTO DELLA GESTIONE E DINAMICHE DEI PRINCIPALI AGGREGATI
PATRIMONIALI, FINANZIARI ED ECONOMICI
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Il costo complessivo per interessi passivi sulla raccolta onerosa è di 8,45 milioni di euro. Gli in-
teressi passivi sono così composti:
– 5,38 milioni sono rappresentati dal costo delle obbligazioni emesse;
– 2,81 milioni dagli interessi riconosciuti alla clientela ordinaria;
– 259 mila euro da interessi su esposizioni verso istituzioni creditizie.

Il tasso medio del passivo oneroso si è ridotto di circa 58 punti base. 

La forbice dei tassi subisce quindi una lieve riduzione pari a circa 1 punto base.

Margine di intermediazione

Il margine di intermediazione è pari a 23,24 milioni di euro e si conferma sostanzialmente alli-
neato al saldo del 2009, pari a 23,26 milioni di euro.
Le commissioni nette ammontano a complessivi 8 milioni di euro e si incrementano di 887 mi-
la euro rispetto al saldo 2009 principalmente per effetto della introduzione della commissione
sull’accordato a valere sulle elasticità di cassa riferibili alla clientela imprese.
L’utile derivante dalla cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita è pari a 162 mila
euro. Si sono inoltre incassati dividendi per 49 mila euro e proventi da riacquisto di obbligazio-
ni per 12 mila euro; sono state rilevate perdite da negoziazione per 76 mila euro.
La voce 110 «Risultato netto delle attività/passività finanziarie valutate al fair value» evidenzia un
saldo negativo di 111 mila euro. Nella suddetta voce sono contabilizzati gli effetti derivanti dalla
valutazione al prezzo di mercato delle obbligazioni proprie e dei relativi derivati di copertura.

Risultato netto della gestione finanziaria

Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti ammontano a 1,9 milioni di eu-
ro ed evidenziano un incremento di 179 mila euro rispetto al saldo dell’esercizio precedente.
La voce risulta così composta:
– -1,397 milioni di euro per svalutazioni analitiche e massive su crediti deteriorati al netto del

le riprese;
– - 592 mila euro per passaggi a perdite;
– + 95 mila euro riferiti a incassi su posizioni estinte;
– - 9 mila euro relativi a svalutazioni collettive sui crediti non deteriorati.

Costi di struttura

a. spese per il personale
Il costo del personale ammonta a 10,22 milioni di euro e presenta un incremento di 340 mila
euro rispetto al precedente esercizio.
La voce comprende l’importo di 108 mila euro relativi ad accantonamenti a favore del perso-
nale per premi e incentivi di competenza dell’esercizio, nonché l’importo di 106 mila euro a fron-
te di incentivazioni all’esodo.
Il saldo accoglie inoltre i compensi per il Consiglio di amministrazione, pari a 163 mila euro, i
compensi a sindaci per 73 mila euro ed i costi per i contratti a progetto e lavoro interinale pari
a 224 mila euro.
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b. altre spese amministrative
Le altre spese amministrative ammontano a 7,56 milioni di euro ed evidenziano un incremento
di 308 mila euro rispetto all’esercizio precedente. L’incremento è determinato principalmente
dai costi riferiti a spese legali per recupero crediti e consulenze.

c. rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali ed immateriali
Gli ammortamenti su immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano a 805 mila euro; il
saldo è pressoché in linea con quello del precedente esercizio.

d. altri oneri/proventi di gestione
Il saldo, che ha segno positivo ed ammonta a 1,28 milioni di euro, presenta un decremento di
131 mila euro rispetto all’esercizio precedente; l’aggregato accoglie i recuperi per imposte in-
dirette, gli ammortamenti di migliorie su beni di terzi e le componenti straordinarie.

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte

L’utile dell’operatività corrente, prima delle imposte, è pari a 3,95 milioni di euro e presenta una
variazione negativa del 19,25% sul 2009.

Risultato netto dell’esercizio

Il bilancio chiude con un risultato netto di 2.706.945 euro.
Le imposte sul reddito pari a 1,24 milioni di euro hanno un’incidenza sull’utile lordo del 31,47%.



19

UTILE
 N

ETTO

UTILE
 ANTE IM

POSTE

MARGIN
E IN

TERESSE

MARGIN
E IN

TERMEDIAZIO
NE

UTILE
 ANTE IM

POSTE

0

5.000

10.000

15.000

20.000

UTILE
 N

ETTO

MARGIN
E IN

TERMEDIAZIO
NE

MARGIN
E IN

TERESSE

UTILE
 ANTE IM

POSTE

UTILE
 N

ETTO

2009 2010

MARGIN
E IN

TERMEDIAZIO
NE

MARGIN
E IN

TERESSE

2008

25.000

30.000

Dinamica reddituale nel triennio 2008 –2010

La tabella che segue evidenzia l’andamento dei principali aggregati di Conto Economico riferiti
agli ultimi 3 esercizi.
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PATRIMONIO E ADEGUATEZZA PATRIMONIALE

Il patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2010 inclusivo del risultato d’esercizio ammon-
ta a 77,62 milioni di euro e registra un incremento, rispetto alla fine dell’esercizio preceden-
te, di 1,13 milioni in valore assoluto e dell’1,47 in valore percentuale, secondo la dinamica di
seguito illustrata:

Patrimonio netto al 31 dicembre 2009 76.495

Variazioni di capitale sociale, al netto della rivalutazione delle azioni e dei rimborsi di azioni 288

Aumento della riserva sovrapprezzo, al netto dei relativi rimborsi 11

Destinazione dell’utile dell’esercizio 2009 ai fondi mutualistici, alla beneficenza e per dividendi ai Soci – 830

Variazione riserve da valutazione – 1.048

Utile netto dell’esercizio 2010 2.707

Patrimonio netto al 31 dicembre 2010 77.622

Per l’analisi di dettaglio della dinamica patrimoniale si rinvia al prospetto dei movimenti del pa-
trimonio netto, che costituisce parte integrante del bilancio.

Il patrimonio di vigilanza della Banca al 31 dicembre 2010 si attesta a 79,92 milioni di euro ed
è composto dal patrimonio di base per l’importo di 77,92 milioni (capitale sociale e riserve pa-
trimoniali, al netto delle immobilizzazioni immateriali e dei filtri prudenziali negativi) e dal pa-
trimonio supplementare per l’importo di 2 milioni.
Per le dinamiche del patrimonio, la complessiva esposizione ai rischi di credito e di mercato
si rimanda alla Parte F della Nota Integrativa «Informazioni sul Patrimonio» in cui sono diffu-
samente trattate, così come si rinvia alla Parte E «Informazioni sui rischi e sulle relative poli-
tiche di copertura» per l’analisi dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi presenti nella
Banca.
Risultano rispettati anche tutti i vincoli, propri delle Banche di Credito Cooperativo, di operatività
prevalente nei confronti dei Soci e di operatività fuori della zona di competenza territoriale.
La Banca non detiene azioni proprie in portafoglio alla fine dell’esercizio.

dati in migliaia di euro
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Dati patrimoniali ed economici

2010 2009

Raccolta diretta complessiva 619,97 669,28

Crediti verso clientela 674,40 644,69

Crediti lordi verso clientela 681,53 651,11

Capitale e riserve 74,92 72,93

Totale attivo 790,23 797,10

Patrimonio netto 77,62 76,49

Utile di esercizio 2,71 3,56

Utile al lordo imposte 3,95 4,89

Costi operativi 17,39 16,65

Spese del personale 10,22 9,88

Sofferenze lorde 11,40 8,06

Sofferenze nette 7,93 4,89

Incagliate lorde 11,42 14,33

Rettifiche complessive su sofferenze 3,48 3,18

Rettifiche complessive crediti non performing 4,97 4,29

Rettifiche complessive crediti performing 2,16 2,15

Rettifiche di valore su crediti (voce 130 C.E.) 1,90 1,72

dati in milioni di euro

Indici patrimoniali

2010 2009

Raccolta diretta/Totale passivo 78,45% 83,96%

Crediti verso clientela/Totale attivo 85,34% 80,88%

Crediti verso clientela/Raccolta diretta 108,78% 96,33%

Capitale e riserve/Raccolta diretta 12,08% 10,90%

Capitale e riserve/Crediti verso clientela 11,11% 11,31%

Tier 1 Capital Ratio (Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate) 11,78% 11,19%

Coefficiente di solvibilità individuale
(Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate) 12,08% 11,63%

Patrimonio di vigilanza libero da requisiti prudenziali/Patrimonio di vigilanza 33,79% 31,2%

Principali indicatori di operatività

Nel presente paragrafo sono riepilogati sinteticamente gli indicatori fondamentali dell’operativi-
tà e della performance della Banca, riferiti all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 e confron-
tati con quelli dell’esercizio precedente.
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Indici di efficienza

2010 2009

Margine di intermediazione/n. medio dipendenti (in migliaia di euro) 160 161

Utile d’esercizio/n. medio dipendenti (in migliaia di euro) 19 25

(Crediti verso clientela+raccolta)/n. medio dipendenti (in migliaia di euro) 8.891 9.088

Commissioni nette/Margine intermediazione 34,44% 30,60%

Margine di interesse/Margine intermediazione 65,41% 72,09%

Spese personale/Margine intermediazione 43,96% 42,46%

Spese personale/Costi operativi 58,76% 59,32%

Costi operativi/Margine intermediazione 74,82% 71,58%

Qualità del credito

2010 2009

Crediti netti in sofferenza/Crediti verso clientela netti 1,17% 0,76%

Crediti netti in sofferenza/Capitale e Riserve 10,58% 6,69%

Crediti non performing netti/Crediti verso clientela 3,86% 3,55%

Rettifiche su sofferenze/Sofferenze lorde 30,51% 39,43%

Rettifiche su incagli/Incagli lordi 9,46% 7,15%

Rettifiche collettive su crediti Bonis/Crediti in Bonis 0,33% 0,34%

Rettifiche nette su crediti (voce 130 C.E.)/Margine di intermediazione 8,19% 7,41%

Indici di redditività

2010 2009

Risultato netto gestione finanziaria/Totale attivo 2,70% 2,70%

Utile d’esercizio/capitale e riserve (ROE) 3,61% 4,89%

Utile operatività corrente al lordo imposte/totale attivo (ROA) 0,50% 0,61%
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Attività finanziarie

Lo stock delle attività finanziarie della Banca alla data di fine esercizio ammonta a 63,01 milio-
ni di euro.
Il saldo è pressoché in linea a quello dello scorso anno e risulta così costituito:
– 61,39 milioni, pari al 97,43% del totale, rappresentati da «Attività finanziarie disponibili per

la vendita»;
– 1,61 milioni da titoli classificati nella categoria «Finanziamenti e crediti».

La composizione del portafoglio (AFS) per emittente si mantiene pressoché invariata rispetto
al 31.12.2009 ed evidenzia l’incidenza dei titoli di stato o emessi da organismi sovranazionali
pari al 72%, in linea con il dato del precedente esercizio del 70%.
Le attività finanziarie impegnate in operazioni di Pronti contro Termine con la clientela e con
banche assorbono, a valore di bilancio, circa il 40% delle attività disponibili per la vendita.
Alla fine dell’esercizio la Banca non deteneva attività finanziarie emesse da «paesi emergenti».
La composizione delle attività finanziare, nonché la dinamica delle variazioni intervenute, sono
ampiamente illustrate nelle relative tabelle della Nota Integrativa.

Tesoreria e flussi finanziari

A fine esercizio la liquidità aziendale è stata influenzata dalla dinamica degli impieghi e della rac-
colta: gli impieghi in crescita del 4,61% e la raccolta diretta complessiva in riduzione del 7,37%.
Il decremento della raccolta complessiva, nonostante l’incremento della raccolta da clientela del
6,36%, è riconducibile alla scelta di non rinnovare la raccolta sottoscritta da investitori istituzionali.

La liquidità assorbita dal rientro della raccolta istituzionale determina il peggioramento della po-
sizione netta verso l’interbancario, di segno positivo a fine 2009 e pari a 37,97 milioni di euro
e di segno negativo alla data del 31.12.2010 e pari a 18,69 milioni di euro.

Per ulteriori dettagli sulla dinamica dei flussi finanziari, si rinvia al rendiconto finanziario che co-
stituisce parte integrante del bilancio.

Raccolta diretta complessiva

La raccolta diretta complessiva, escluse le passività verso la società veicolo per cartolarizza-
zioni, i fondi di terzi in amministrazione ed i fondi raccolti da Cassa Depositi e Prestiti, ammon-
ta a 589,79 milioni di euro e presenta un decremento di 45,06 milioni rispetto al dato dell’eser-
cizio precedente.

Comprende la raccolta da clientela ordinaria e da clientela istituzionale di seguito evidenziate.

Controparte 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Raccolta clientela ordinaria 544.749 514.603 + 30.147 + 5,86

Raccolta clientela istituzionale 45.039 120.246 – 75.207 – 62,54

Totale 589.789 634.849 – 45.060 – 7,10

dati in migliaia di euro
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Raccolta diretta da clientela ordinaria 

La raccolta diretta con la clientela ordinaria è pari a 544,75 milioni di euro e presenta un incre-
mento rispetto al dato del precedente esercizio di 30,15 milioni in valore assoluto e del 5,86 in
valore percentuale.

Si riporta la ripartizione per forma tecnica.

Forma tecnica 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Conti correnti 294.972 257.898 37.074 14,38

Raccolta in valuta 1.147 1.675 – 528 – 31,52

Depositi a risparmio 18.834 18.515 319 1,72

Certificati di deposito 4.766 5.554 – 788 – 14,19

Obbligazioni 224.051 227.013 – 2.962 – 1,30

Pronti c/termine 979 3.948 – 2.969 – 75,20

Totale 544.749 514.603 30.145 5,86

La crescita della raccolta da clientela ordinaria è sostanzialmente determinata dalla crescita
della raccolta tramite conti correnti che evidenzia un incremento di oltre il 14%.
La raccolta realizzata attraverso gli altri strumenti tradizionali (prestiti obbligazionari, depositi a
risparmio e certificati di deposito) si è mantenuta pressoché stabile; in calo la raccolta riferita a
operazioni di pronti contro termine.

La tabella a seguire evidenzia la ripartizione della raccolta da clientela ordinaria per settore
economico.

Settore 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Agricoltura 10.865 9.953 912 9,16

Industria 25.150 22.563 2.587 11,47

Edilizia 25.593 24.334 1.259 5,17

Commercio 12.034 13.546 – 1.512 – 11,16

Alberghi e pubbici esercizi 5.418 8.672 – 3.254 – 37,52

Servizi 33.370 31.836 1.534 4,82

Clientela non settorizzata 432.319 403.699 28.620 7,09

Totale raccolta 544.749 514.603 30.146 5,86

dati in migliaia di euro

dati in migliaia di euro
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Anche per l’esercizio 2010 le «famiglie» si confermano il principale fornitore di risparmio.

Il costo medio della raccolta con clientela si è attestato a 1,12%, in decremento di 46 punti ba-
se rispetto all’esercizio precedente.

Forma tecnica 2010 2009 Variazione

primaria (cc-dr-cd) 0,53% 0,72% – 0,19

pct 0,71% 1,89% – 1,18

di mercato 1,93% 2,64% – 0,71

Totale 1,12% 1,58% – 0,46

Raccolta diretta da clientela istituzionale 

La raccolta diretta da investitori istituzionali evidenzia un decremento in valore assoluto di 75,21
milioni di euro e del 62,54 in valore percentuale. 

Rappresenta il 7,6% del totale della raccolta diretta ed è costituita da raccolta collateralizzata
e da prestiti obbligazionari collocati sull’Euromercato o presso controparti bancarie nazionali.

Raccolta indiretta

Al 31.12.2010 la raccolta indiretta con la clientela ammonta a 431,71 milioni di euro ed eviden-
zia un incremento rispetto al precedente esercizio di 60 milioni in valore assoluto e del 16,14
in valore percentuale. 

Si riporta nelle tabelle che seguono la composizione e la redditività dell’aggregato.

Tipologia 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Titoli obbligazionari di terzi 71.552 65.479 6.073 9,27

Titoli azionari 297.520 236.189 61.331 25,97

Totale risparmio amministrato 369.072 301.668 67.404 22,34

Fondi comuni di investimento 31.290 38.285 – 6.995 – 18,27

G.P.M./G.P.F. 777 826 – 49 – 5,93

Prodotti finanziari assicurativi 30.571 30.933 – 362 – 1,17

Totale risparmio in amministrazione gestito 62.638 70.044 – 7.406 – 10,57

Totale raccolta indiretta 431.710 371.712 59.998 16,14

dati in migliaia di euro

Evoluzione della raccolta indiretta
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Tipologia 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Comm.ni gest. amm.ne titoli 50 55 – 5 – 9,09

Totale comm.ni gestione amm.ne 50 55 – 5 – 9,09

Fondi comuni di investimento
Comm.ni sottoscrizione e mantenimento 306 331 – 25 – 7,55

G.P.M./G.P.F. – comm.ni gestione 9 6 3 50,00

Prodotti finanziari assicurativi 243 275 – 32 – 11,64

Totale comm.ni comparto
in amministrazione gestito 558 612 – 54 – 8,82

Totale 608 667 – 59 – 8,85

dati in migliaia di euro

Risparmio amministrato – la redditività

Il comparto tradizionale dei titoli di terzi in deposito ed amministrazione (obbligazionari e azio-
nari) evidenzia un incremento di 67,40 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. Il com-
parto ha generato commissioni di gestione ed amministrazione pari a circa 50 mila euro, in leg-
gero decremento rispetto allo scorso esercizio.

Il comparto in amministrazione cosiddetto gestito registra un decremento di 7,41 milioni ricon-
ducibile principalmente alla componente dei Fondi Comuni di investimento.
I prodotti assicurativi a componente finanziaria si mantengono a 30,57 milioni di euro, in linea
con l’esercizio precedente.
Nel corso dell’anno 2010 la clientela ha dimostrato molto interesse per prodotti assicurativi che
rispondessero a necessità previdenziali e di risparmio con garanzia del capitale investito sep-
pur prevedendo una redditività minima. In quest’ottica i prodotti maggiormente richiesti si indi-
viduano nelle polizze Vita a Gestione Separata.
La redditività del comparto ha generato commissioni per circa 558 mila euro, con un decre-
mento dell’8,82% rispetto all’esercizio precedente.

Bancassicurazione

Al 31.12.2010 il settore con il comparto Danni presenta un saldo di 2,74 milioni di euro, in
incremento rispetto all’esercizio precedente del 16,4%.
La redditività del comparto, pari a 201 mila euro, evidenzia un incremento del 12,9%.
I risultati positivi si devono ad un servizio svolto con competenza e puntualità nonché alla
costante attività di comunicazione alla clientela della possibilità di rivolgersi alla Banca per
tutelare con adeguate coperture assicurative i propri beni ed i propri cari.
Le maggiori richieste si individuano nei prodotti auto, casa, famiglia e salute.
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Evoluzione del portafoglio polizze assicurative

Redditività del portafoglio polizze assicurative

Tipologia 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Polizze Danni 2.739 2.353 386 16,4

dati in migliaia di euro

Tipologia 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Polizze Danni 201 178 23 12,9

dati in migliaia di euro

La composizione degli impieghi è sintetizzata come segue.

Impieghi

Alla data del 31.12.2010 l’ammontare degli impieghi per cassa, con esclusione delle attività ce-
dute, è risultato pari a 633,27 milioni di euro e registra un incremento in valore assoluto di 39,42
milioni rispetto all’esercizio precedente e del 6,64 in valore percentuale.
Al 31.12.2010 la Banca aveva inoltre accordato crediti di firma per 70,37 milioni di euro che,
raffrontati ai 72,19 milioni dell’esercizio precedente, portano una variazione negativa del 2,52%.
Complessivamente alla data di fine esercizio le attività cedute ammontano a 41,13 milioni di
euro e comprendono 25,74 milioni per crediti cartolarizzati nell’esercizio 2005 e 15,40 milioni
per crediti ceduti negli esercizi 2007 e 2008.

Tipologia 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Impieghi per cassa 633.266 593.847 39.419 6,64

Crediti cartolarizzati e ceduti 41.131 50.838 – 9.707 – 19,09

Totale impieghi per cassa 674.397 644.685 29.712 4,61

Impieghi di firma 70.370 72.190 – 1.820 – 2,52

Totale impieghi per cassa e crediti di firma 744.767 716.875 27.892 3,89

dati in migliaia di euro



28

Si evidenzia la suddivisione degli impieghi (si escludono gli impegni di firma) per settore di
attività economica.

Settore 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Industrie 85.507 84.420 1.087 1,29

Edilizia e opere pubbliche 79.394 80.365 – 971 – 1,21

Commercio 84.132 79.778 4.354 5,46

Alberghi e pubblici esercizi 88.726 80.020 8.706 10,88

Altri servizi 122.501 113.299 9.202 8,12

Famiglie 185.761 184.832 929 0,50

Agricoltura 28.375 21.972 6.403 29,14

Totale impieghi 674.397 644.685 29.712 4,61

A seguire viene riportata una tabella relativa al peso dei primi clienti della Banca per consisten-
za degli impieghi.

Primi 10 clienti 54.377 mila euro 7,30%

Primi 20 clienti 88.730 mila euro 11,91%

Primi 30 clienti 115.682 mila euro 15,53%

Primi 40 clienti 137.977 mila euro 18,53%

dati in migliaia di euro

Impieghi accordati a Clientela «Privati» 

Gli impieghi accordati a «privati» evidenziano un incremento di 3,01 milioni in valore assoluto
e dell’1,98 in valore percentuale.

Risultano così ripartiti per forma tecnica.

Forma tecnica 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Mutui e finanziamenti a rientro 142.994 141.470 1.524 1,08

Impieghi estero 334 440 – 106 – 24,09

Conti correnti 9.514 9.549 – 35 – 0,37

Altre forme 2.392 763 1.629 213,56

Totale 155.234 152.222 3.012 1,98

dati in migliaia di euro
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Si evidenzia nelle tabelle che seguono la suddivisione della forma tecnica Mutui e finanziamenti
a rientro per tasso, natura e durata.

Suddivisione mutui e finanziamenti a privati per tasso

Tipo tasso 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Fisso 18.006 20.596 – 2.590 – 12,58

Indicizzato 124.988 120.874 4.114 3,40

Totale 142.994 141.470 1.524 1,08

dati in migliaia di euro

Suddivisione mutui e finanziamenti a privati per natura

Natura 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Chirografi 17.058 16.667 391 2,35

Ipotecari 125.936 124.803 1.133 0,91

Totale 142.994 141.470 1.524 1,08

dati in migliaia di euro

Suddivisione mutui e finanziamenti a privati per durata

Durata 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

a breve termine 43 172 – 129 – 75,00

a medio lungo termine 8.402 8.729 – 327 – 3,75

a lunga durata 134.549 132.569 1.980 1,49

Totale 142.994 141.470 1.524 1,08

dati in migliaia di euro
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Operazioni a medio e lungo termine

La Banca ha evaso le richieste di mutuo fondiario/ipotecario avanzate da soggetti privati con
durata fino a 360 mesi.
La Banca ha aderito al «Piano Famiglie per la sospensione del pagamento delle rate del mu-
tuo prima casa» sottoscritto dall’ABI con le Associazioni dei consumatori, rivolto alle persone
fisiche che, per motivi contingenti quali, ad esempio, la perdita del lavoro o la Cassa Integra-
zione, si trovano in difficoltà nel pagamento delle rate del mutuo contratto.
Nell’ultimo mese dell’anno la Banca ha attivato, inoltre, l’ulteriore agevolazione con la medesi-
ma finalità, denominata «Fondo di Solidarietà per i mutui finalizzati all’acquisto della prima ca-
sa» in ottemperanza della L. 24/2007, art. 2, che prevede la sospensione delle rate sino ad un
massimo di 18 mesi.
La Banca ha deliberato lo stanziamento di un plafond di 3 milioni di euro in favore della clien-
tela privata che ha subìto danni in conseguenza agli eventi calamitosi verificatisi in Veneto nel
mese di novembre, erogabili sotto forma di crediti al consumo e finanziamenti chirografari con
una durata massima di 120 mesi.
Tale iniziativa si affianca alla possibilità concessa ai residenti nelle zone colpite dall’alluvione,
in ossequio all’ordinanza del Presidente del Consiglio del 13.11.2010, di richiedere la sospen-
sione delle rate di mutuo sino ad un massimo di 8 mesi.
Infine, la Banca ha ritenuto di predisporre una nuova linea di finanziamento fondiario a condi-
zioni particolarmente vantaggiose, rivolta alla clientela giovane e finalizzata all’acquisto, costru-
zione o ristrutturazione di una abitazione.

Suddivisione impieghi a imprese per forma tecnica

Impieghi accordati a Clientela «Imprese»

Gli impieghi accordati a «imprese» si sono mantenuti stabili nel corso dell’esercizio.

Risultano così ripartiti.

Forma tecnica 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Mutui e finanziamenti a rientro 282.052 245.950 36.102 14,68

Sconto di ptf 4.948 2.275 2.673 117,49

Anticipi sbf 61.652 71.541 – 9.889 – 13,82

Conti correnti (inclusi c/unici SBF) 111.504 104.646 6.858 6,55

Impieghi in valuta 10.512 10.063 449 4,46

Altre forme 7.364 7.150 214 2,99

Totale 478.032 441.625 36.407 8,24

dati in migliaia di euro
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Suddivisione mutui e finanziamenti a imprese per tasso

Tipo tasso 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Fisso 17.317 20.491 – 3.174 – 15,49

Indicizzato 264.735 225.458 39.277 17,42

Totale 282.052 245.949 36.103 14,68

dati in migliaia di euro

Si evidenzia nelle tabelle che seguono la suddivisione della forma tecnica Mutui e finanziamenti
a rientro erogati a imprese per tasso, natura e durata.

Suddivisione mutui e finanziamenti a imprese per natura

Natura 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Chirografi 95.114 86.198 8.916 10,34

Ipotecari 186.938 159.751 27.187 17,02

Totale 282.052 245.949 36.103 14,68

dati in migliaia di euro

Suddivisione mutui e finanziamenti a imprese per durata

Durata 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

a breve termine 9.616 15.867 – 6.251 – 39,40

a medio lungo termine 46.245 39.420 6.825 17,31

a lunga durata 226.191 190.663 35.528 18,63

Totale 282.052 245.950 36.102 14,68

dati in migliaia di euro
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Impieghi a imprese assistiti da garanzia consortile e a valere su agevolazioni nazionali e regionali

La collaborazione con le Associazioni di categoria ed i Consorzi di garanzia ha consentito di in-
crementare ulteriormente l’ammontare degli affidamenti accordati ai Soci dei vari organismi.
Al 31.12.2010 risultavano in essere n. 886 posizioni per un utilizzo totale di 79 milioni di euro
(nel 2009 n. 854 posizioni per un totale di 73,5 milioni di euro).

Alla stessa data gli affidamenti accordati in base alle agevolazioni nazionali (Artigiancassa) e
Regionali (MedioFriuli, Veneto Sviluppo) erano pari a 11,3 milioni di euro, per un totale di 279
posizioni (nel 2009 n. 239 posizioni per un totale di 13,7 milioni di euro).

Operazioni a medio e lungo termine

La Banca ha evaso direttamente le richieste di mutuo fondiario/ipotecario avanzate dalle im-
prese con durata fino ai 300 mesi.
Ha aderito alla fine del 2009 all’«Avviso comune per la sospensione dei debiti delle piccole e
medie imprese verso il sistema creditizio», sottoscritto dall’ABI con le Associazioni di categoria
e il Ministero dell’Economia, dando seguito al perfezionamento di 58 pratiche per un ammon-
tare totale di quote capitale sospese pari a 2,4 milioni di euro. 
Nel corso del secondo trimestre 2010, la Banca ha sottoscritto un accordo con Confindustria
Venezia riservando un Plafond di 10 milioni di euro da erogare, secondo linee dedicate, per la
realizzazione di iniziative volte a supportare la crescita, in dimensione e produttività, delle PMI
e delle aziende industriali.
La Banca ha deliberato lo stanziamento di un ulteriore Plafond di 5 milioni di euro in favore del-
le aziende agricole che hanno subìto danni conseguenti agli eventi calamitosi verificatisi in Ve-
neto nel mese di novembre, erogabili sotto forma di finanziamenti chirografari con una durata
massima di 120 mesi.
Tale iniziativa si affianca alla possibilità concessa alle imprese con sede nelle zone colpite dal-
l’alluvione, in ossequio all’ordinanza del Presidente del Consiglio del 13.11.2010, di richiedere
la sospensione delle rate di mutuo sino ad un massimo di 8 mesi.

Operazioni di Finanza Straordinaria, Estero e Leasing

Nel comparto estero i volumi intermediati si sono mantenuti in linea con l’anno precedente.
Le attività di sviluppo e gestione dei rapporti con la clientela hanno permesso di sostenere le
aziende operanti con l’estero offrendo l’intera gamma di servizi del comparto.

In collaborazione con le società del movimento e, in particolare con Banca Agrileasing, sono
state concluse operazioni di leasing (transato pari a 12,7 milioni di euro) ed operazioni in pool
a medio e lungo termine (14 milioni di euro).

Si è svolta un’attività di sensibilizzazione verso la clientela sulle operazioni di factoring, in quan-
to il comparto non ha ancora raggiunto volumi significativi; anche l’attività con B.C.C. Lease per
la vendita di contratti di noleggio è proseguita nel corso dell’anno.
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Informazioni qualitative sui rischi di credito

L’esercizio 2010 è stato caratterizzato dal continuo deteriorarsi della qualità del credito con-
cesso alle aziende e alle famiglie, in dipendenza del protrarsi della situazione economica an-
cora negativa. Anche la Banca ne ha risentito con un conseguente aumento delle posizioni
anomale, la cui incidenza sul portafoglio crediti complessivo si è mantenuta su un livello an-
cora accettabile.

La Banca ha confermato i rigorosi criteri di selettività degli affidamenti in fase di istruttoria ed
erogazione mantenendo elevato il controllo del credito, in particolare sulle posizioni che pre-
sentavano segnali di problematicità.

Il portafoglio crediti è sostanzialmente ripartito in tre categorie: «crediti in bonis», «in osser-
vazione» ed «anomali» questi ultimi comprendono le posizioni «ad incaglio» e «le sofferen-
ze»; i crediti scaduti (da «90 a 180» ed «oltre 180» giorni) sono ricompresi tra le posizioni in
osservazione e ad incaglio.

I criteri di valutazione delle posizioni nelle singole categorie è determinata in base alle indi-
cazioni fornite dall’Organo di Vigilanza e nelle «regole» della gestione delle singole forme
tecniche di erogazione del credito riportate nel Regolamento del Credito.
Il controllo andamentale è effettuato da una specifica funzione posta in staff al servizio Ge-
stione e Sviluppo Crediti.

I controlli sul corretto esercizio delle deleghe, sulla completezza degli iter istruttori e sulla cor-
retta classificazione delle singole posizioni sono assicurati dalle funzioni di controllo allocate
in staff al Direttore Generale.

A causa del citato peggioramento della congiuntura economica si è sperimentato un impor-
tante incremento delle posizioni appostate «in osservazione» e «a sofferenza».

I crediti «in osservazione» al 31.12.2010 ammontavano a 39,24 milioni di euro, pari al 5,82%
degli impieghi ed erano rappresentati da n. 323 posizioni che, per anomalie gestionali delle
linee di credito, erano soggette ad un attento monitoraggio, nelle more di verificare una com-
pleta regolarizzazione, ovvero di provvedere ad una allocazione più severa.
I crediti scaduti e sconfinanti da oltre 180 e 90 giorni erano 3,13 milioni di euro pari allo 0,46%
degli impieghi e sono ricompresi tra le posizioni in «osservazione».
Le posizioni «in osservazione» sono gestite dal servizio Gestione Sviluppo Crediti, funzione
Controllo Andamentale in collaborazione con i gestori di riferimento.

Il credito «anomalo» (posizioni «incagliate», «ristrutturate» ed a «sofferenza») è gestito dal-
l’ufficio Recupero Crediti ed è formato da:
– sofferenze: n. 146 posizioni per un importo di 11,40 milioni di euro;
– crediti ristrutturati: n. 2 posizioni per un importo di 5,05 milioni di euro;
– crediti incagliati: n. 85 posizioni per un importo di 11,42 milioni di euro.
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Situazione crediti in contenzioso 

A fine esercizio le posizioni a sofferenza erano complessivamente n. 146.

Nel corso dell’anno sono state scritturate a sofferenza n. 68 posizioni, n. 15 pratiche sono sta-
te chiuse con recupero, mentre n. 20 pratiche sono state considerate non recuperabili.

L’ammontare delle sofferenze lorde si è incrementato del 41,54%, l’incidenza sul totale impie-
ghi si attesta all’1,67%, livello accettabile, considerato l’andamento congiunturale negativo.
Le linee di gestione del comparto sono state quelle degli anni precedenti, vale a dire attivare
ogni possibile azione volta a massimizzare i recuperi, anche nel tempo, minimizzando i costi.

Sono state, in tale ottica, accolte, quando economicamente valide, anche soluzioni stragiudiziali.
Pur considerato il contesto economico critico, la tempestività e sistematicità delle azioni di re-
cupero ha generato flussi per circa 1 milione di euro.

Di seguito si riepilogano alcuni dati statistici.

Descrizione 2010 2009

Incassi su Sofferenze (in migliaia di euro) 950 1.016

Numero clienti 146 168

Nuove pratiche 68 82

Pratiche spesate 20 44

Pratiche estinte 15 11
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ATTIVITÀ E STRUTTURA OPERATIVA

POLITICHE COMMERCIALI

La struttura commerciale della Banca ha sviluppato l’attività di cross-market tra clientela priva-
ta ed imprese nonché l’attività di cross-selling.

Si è provveduto ad aggiornare il catalogo prodotti al fine di ampliare la gamma di offerta alla
clientela, cercando di proporre i prodotti più adeguati alle diverse fasce di clientela.

L’attività si è sviluppata in termini consulenziali, sia dal lato degli impieghi, sia su quello degli
investimenti, nel rispetto delle normative di comparto.

Lo sviluppo dei canali telematici e telefonici è stato oggetto di particolare attenzione al fine di
offrire servizi evoluti ed a costi contenuti.

La segmentazione della clientela ed il modello distributivo ormai consolidato, imperniato sulla
figura del gestore, ha permesso di offrire un servizio di elevata qualità alle specifiche fasce di
utenza, con un elevato grado di soddisfazione da parte della clientela.
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POLITICHE DISTRIBUTIVE

I canali utilizzati per la distribuzione dei prodotti e per la somministrazione dei servizi sono rap-
presentati da:
– le filiali e gli ATM;
– i canali internet e remote banking;
– self banking 24 ore – «ioBanca».

Filiali

Le filiali tradizionali hanno un ruolo fondamentale e centrale nell’offerta dei prodotti e servizi
della Banca.
Nel 2010 il numero delle dipendenze è rimasto fermo a diciassette, distribuite nella provincia
di Udine (n. 3), nella provincia di Venezia (n. 12) e nella provincia di Treviso (n. 2) e presidia-
no adeguatamente il territorio di competenza ancorché non ci sia continuità tra il territorio «sto-
rico» e il territorio di più recente insediamento di San Donà di Piave e Motta di Livenza.
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CANALI INTERNET E REMOTE BANKING

I servizi di E-banking sono ormai una realtà consolidata che vede sempre più utenti ricorrere
alle opportunità offerte da Internet per la gestione del proprio conto.
Sempre più diffusi ed utilizzati dalla clientela «Imprese» e da quella «Privati» risultano i servizi
forniti dai canali innovativi.

Il 62,86% della clientela «Imprese» (2.850 conti correnti su un totale di 4.534) è servito dal ca-
nale Internet/Remote Banking e lo utilizza in modo significativo (90,02%).
Il 29,46% della clientela «Privati» (3.901 conti correnti su un totale di 13.240) ha aperto il me-
desimo canale e lo utilizza in modo più che soddisfacente (59,56%).

Corporate Banking «Aziende» 2010 2009 Variazione %

Stazioni 822 778 + 5,66

Disposizioni 433.572 399.615 + 8,50

Internet Banking «Famiglie» 2010 2009 Variazione %

Stazioni 3.914 3.478 + 12,54

Disposizioni 26.435 21.703 + 21,80

La clientela può contare sull’utilizzo di un dispositivo denominato «token», in grado di assicu-
rare un livello di sicurezza ottimale.
L’utente ha, inoltre, la possibilità di essere informato, tramite SMS, ad ogni accesso al servizio
e ad ogni disposizione di pagamento superiore ad una soglia stabilita e di bloccare via SMS
l’operatività dispositiva (bonifici Italia, stipendi e bonifici esteri).

Self Banking – «ioBanca»

Nel corso del 2010 sono state realizzate n. 2 ulteriori zone Self Banking per cui il servizio
«ioBanca no stop» è ora operativo su cinque filiali, in ognuna delle quali opera un addetto con
l’incarico di assistere la clientela nelle funzionalità e promuovere gli strumenti di monetica. Le
apparecchiature ivi posizionate permettono infatti di effettuare facilmente, con la carta Banco-
mat o con altra tessera appositamente abilitata, prelevamenti di contante, disposizioni di pa-
gamento, la stampa dell’estratto conto ufficiale, la visualizzazione della posizione titoli e ver-
samenti di contanti ed assegni in totale autonomia, nel momento della giornata più confacente,
con notevole risparmio di tempo ed evitando la fila allo sportello.
Nelle prime tre filiali attivate è stato raggiunto un livello di operatività più che soddisfacente con-
siderato che 1 versamento su 4 e 3 prelievi per contanti inferiori a 500 euro su 4 vengono ef-
fettuati nella zona self.
La Banca intende sviluppare questo nuovo modello di servizio, istituito per soddisfare in ma-
niera più articolata le diverse esigenze della clientela, arricchendolo di ulteriori funzionalità, gra-
dualmente nelle restanti filiali della Banca.
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INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA

Intermediazione titoli

L’esercizio 2010 è stato contraddistinto da un contesto macroeconomico ancora debole, con i
corsi dei titoli azionari caratterizzati da un’elevata volatilità, buone performance dei principali
mercati internazionali ed una significativa diminuzione nel mercato domestico (FTSEMIB in
decremento di circa 14 punti rispetto ai valori di inizio anno).
Stabile, complessivamente, l’andamento dei volumi intermediati, con un consistente incremen-
to dell’attività di raccolta ordini che non ha del tutto compensato la leggera diminuzione di red-
ditività rispetto all’anno precedente.
Stabile anche l’utilizzo del Trading On-line.

Descrizione 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Negoziazione c/proprio con clientela 46,34 80,55 – 34,21 – 42,47

Raccolta ordini 214,11 179,21 34,90 + 19,47

Totale 260,45 259,76 0,69 + 0,27

dati in milioni di euro

Volumi intermediati totali

Descrizione 2010 2009 Variazione Variazione
assoluta %

Intermediazione diretta
utile di negoziazione 51,98 120,03 – 68,05 – 56,69

Raccolta ordini (forma tradizionale)
commissioni percepite 222,32 178,40 43,92 + 24,62

Raccolta ordini (Trading on-line)
commissioni percepite 39,31 41,70 – 2,39 – 5,73

Collocamento Certificates
commissioni percepite 9,26 9,94 – 0,68 – 6,84

Totale 322,87 350,07 – 27,20 – 7,77

Intermediazione titoli – la redditività

La redditività del comparto evidenzia un decremento di 27,20 migliaia di euro in valore assolu-
to e del 7,77 in valore percentuale, determinato dal sostanziale decremento dell’utile da inter-
mediazione diretta quale logica conseguenza della contrazione dei volumi intermediati; buono il
contributo delle commissioni riferite alla raccolta ordini.
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Prodotto 2010 2009 Variazione %

Carte di Debito 11.247 10.812 + 4,02

Carte di Credito «a saldo» 5.063 5.082 – 0,37

Carte di Credito «revolving» 1.250 1.456 – 14,15

Carte prepagate 1.291 1.227 + 5,22

Viacard e Telepass Family 4.077 3.294 + 23,77

MONETICA E SERVIZI DI INCASSO E PAGAMENTO

Nel 2010 è proseguita l’azione tendente a sviluppare il comparto dei servizi di pagamento.

L’utilizzo dei sistemi di pagamento, incasso e trasferimento fondi in via telematica ed elettroni-
ca, registra una dinamica positiva ed in crescita rispetto allo scorso anno.

Servizio di Pagamento 2010 2009 Variazione %

Pagamento Effetti Elettronici 102.472 95.613 + 7,17

Presentazione Effetti Elettronici 141.440 142.141 – 0,50

Pagamento RID 237.814 217.466 + 9,36

Presentazione RID 33.612 33.950 – 1,01

Pagamento MAV 2.970 2.001 + 48,43

Pagamento tributi Internet/Home Banking 55.555 59.265 – 6,26

Per quanto attiene la moneta elettronica si registrano ulteriori passi in avanti nella gestione delle
transazioni economiche, raggiungendo un livello di diffusione che ne ha fatto lo strumento di
pagamento preferito dalla clientela.

Descrizione 2010 2009 Variazione %

N. transazioni su ATM 370.453 353.515 + 4,79

N. transazioni Autostradali 14.668 14.845 – 1,19

La riduzione del numero delle carte di credito è da ascriversi al ritiro di quelle non in uso.
Il comparto moneta elettronica rileva, nel 2010, un costante aumento delle operazioni automa-
tizzate con carte di credito e debito, segnando un discreto incremento degli utilizzi.

In materia di politiche di prezzo si è mantenuta, nell’ambito dei conti a pacchetto (ad esempio i
«Sossia» per i Soci), la gratuità sia delle carte di credito, qualora venga effettuata almeno una
operazione al trimestre, sia delle carte Bancomat e, con riferimento a quest’ultime, anche dei
prelevamenti sugli ATM dell’intero territorio nazionale ed estero.
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La Banca, nel corso del 2010, ha continuato ad investire in risorse tecnologiche per consoli-
dare l’efficienza operativa. Le nuove misure di sicurezza degli strumenti crittografici, dotati di
chip che riducono al minimo possibili truffe, hanno interessato tutto il parco carte «Bancomat»
e quasi la totalità delle carte di Credito Cooperativo B.C.C., permettendo al cliente di operare
in assoluta tranquillità.

Sempre più diffuso, tramite la carta prepagata «ricaricabile», il cosiddetto «commercio elettroni-
co», cioè la possibilità di acquistare beni e servizi on-line con una spendibilità controllata, in par-
ticolare via Internet. Le nuove carte si sono arricchite di ulteriori funzionalità quali l’accredito dello
stipendio/bonifici oltre alla possibilità di effettuare ricariche direttamente dallo sportello ATM.

Il POS, nel settore del commercio, pur denotando un discreto incremento nel numero di stazio-
ni installate, denota un significativo rallentamento nelle transazioni eseguite.

Descrizione 2010 2009 Variazione %

Stazioni 799 762 + 4,86

Esercenti 641 618 + 3,72

N. transazioni su POS 616.152 751.965 – 18,06
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LE RISORSE UMANE, LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
E L’ORGANIZZAZIONE

IL PERSONALE

La strategia gestionale della Banca riserva sempre primaria attenzione alle risorse umane che
operano in azienda, nella consapevolezza che solo garantendo alla clientela un servizio quali-
ficato, fornito da personale preparato, si ottengono e rafforzano vantaggi competitivi e risultati
di rilievo.

L’andamento dell’organico

Alla data del 31.12.2010 la Banca occupava 146 persone, 3 in più rispetto al 31.12.2009.
Nell’anno si sono verificate 12 entrate e 9 uscite.

La rete di vendita, includendo nel conteggio i Gestori Corporate e i Gestori Personal, occupa 90
risorse, pari al 61,84% dell’organico.
L’azione commerciale è svolta con il supporto dei 24 specialisti delle diverse aree di prodotto.
Il rimanente personale dislocato centralmente è pari a 32 unità.

Le tabelle seguenti evidenziano la distribuzione del personale per sesso, per tipologia contrat-
tuale, per dislocazione, per classi di età.

Personale in organico al 31.12

2010 % 2009 %

Maschile 87 59,59 86 60,14

Femminile 59 40,41 57 39,86

Personale con contratto a tempo parziale

2010 % 2009 %

Unità 6 4,11 8 5,59

Dislocazione

2010 % 2009 %

Dipendenti in sede centrale 56 38,36 56 39,16

Dipendenti presso le filiali 90 61,64 87 60,84
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Suddivisione per fasce d’età al 31.12.2010

Uomini Donne Totale

Inferiore ad anni 30 17 8 25

Da anni 30 a 39 19 28 47

Da anni 40 a 49 26 20 46

Da anni 50 a 55 18 3 21

Oltre anni 55 7 – 7

La formazione

Nel 2010 l’attività formativa ha interessato prevalentemente i temi assicurativi e della finanza,
acquisendo, fra l’altro la certificazione di European Financial Advisor per un altro gestore per-
sonal e garantendo l’adempimento degli obblighi formativi previsti dall’Isvap in capo a tutto il per-
sonale di rete. Nel continuo si è garantito l’aggiornamento degli specialisti di sede, attingendo
prevalentemente all’offerta formativa della Federazione locale.

Oltre al mantenimento dell’aggiornamento formativo su temi quali l’antiriciclaggio, la privacy e la
sicurezza, l’analisi, l’approfondimento e la mappatura di quasi tutti i processi aziendali ha con-
tribuito ad arricchire la formazione del personale, garantendo uniformità, standardizzazione ed
efficacia nelle attività di erogazione dei servizi alla clientela.

La formazione è avvenuta principalmente con l’ausilio di docenti esterni, con incontri di appro-
fondimento tenuti da personale interno e con modalità di fruizione a distanza (E-Learning).
I temi trattati hanno interessato:
– l’inserimento del personale neo-assunto;
– la trasparenza bancaria, l’antiriciclaggio e la privacy;
– l’aggiornamento in tema di prodotti assicurativi ai sensi del regolamento ISVAP;
– il percorso per l’acquisizione della certificazione di European Financial Advisor.
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Formazione anno 2010 Ruoli coinvolti ore/dipendente

Percorso neo-assunti operatori di sportello e addetti uffici di sede 153

Prodotti e servizi assicurativi tutto il personale di rete 1.539

European Financial Advisor gestori personal 219

Corsi vari per specialisti di sede responsabili e/o addetti di sede 1.233

Totale 3.144

La comunicazione interna

La comunicazione interna ha il compito di diffondere le informazioni all’interno della struttura e di
dare risalto a tutte le iniziative aziendali che impattano sulla vita professionale dei dipendenti.

Il canale più usato per fornire informazioni utili all’attività del personale e per pubblicare le prin-
cipali notizie inerenti l’operatività della Banca è l’intranet aziendale, tramite la quale vengono
pubblicati i processi aziendali.

Momenti di incontro significativi sono le riunioni periodiche (di cui due annue riservate a tutti i
dipendenti).

Gli strumenti di incentivazione

Adeguati sistemi di remunerazione e di incentivazione sono una condizione essenziale sia per
assicurare e mantenere in azienda le migliori professionalità, in un’ottica di sana e prudente
gestione, sia per assicurare stabilità all’azienda.
In relazione a quanto precede la Banca ha garantito la rispondenza della normativa interna in
materia di remunerazione-incentivazione dei dirigenti alle linee di indirizzo introdotte dalla Banca
d’Italia, ed attinenti, soprattutto, alla componente variabile della remunerazione.
Per il restante personale il sistema incentivante adottato rispetta nelle finalità, tenuto conto del
principio di proporzionalità, i criteri dettati dalle disposizioni di Vigilanza in materia.

Le relazioni sindacali

Le relazioni sindacali si sono mantenute su canoni di reciproca collaborazione.

La tabella che segue evidenzia le attività d’aula ed autoformazione certificata, i temi trattati e i
ruoli formati.



LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Il modello organizzativo prescelto rimane centrato sulle filiali per lo svolgimento delle opera-
zioni e sui Gestori, supportati da specialisti di prodotto, per lo sviluppo delle relazioni con la
clientela.

Tale sinergia ha consentito l’erogazione di un servizio personalizzato di qualità.

Il modello organizzativo della Banca è articolato in Direzione Generale, Settore Commerciale
e Settore Amministrativo-Finanziario.

Lo staff della Direzione Generale comprende le unità dedicate al sistema dei controlli ed altri
Uffici ai quali competono funzioni di supporto e consulenza alla Direzione. Nel corso del 2010
sono stati istituiti l’Ufficio Affari Generali e l’Ufficio Marketing ai quali sono state trasferite attivi-
tà ad interim svolte dalla Direzione Generale.

Il Settore Commerciale è coordinato dalla Direzione Commerciale, che garantisce supporto con-
sulenziale ed operativo alla Direzione Generale, anche attraverso la gestione diretta delle strut-
ture periferiche preposte all’attività commerciale quali le filiali, i Segmenti Imprese e Privati e le
unità operative responsabili di prodotto. Nel corso del 2010 è stata elevata la funzione dei re-
sponsabili dei Segmenti Imprese e Privati, che svolgono la funzione di referenti dei gestori per
la relazione mentre le filiali, che si occupano prevalentemente di operazioni, continuano a rife-
rire al Direttore Commerciale.

Il Settore Amministrativo-Finanziario è coordinato dalla Direzione Risorse, Amministrazione
e Finanza che garantisce supporto consulenziale ed operativo alla Direzione Generale, an-
che attraverso la gestione diretta delle strutture centrali con funzioni organizzative ed ammi-
nistrative.
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L’ORGANIZZAZIONE

I processi

Nel corso del 2010 è proseguita l’attività di formalizzazione dei processi di lavoro, in parte ral-
lentata dall’impatto generato dall’entrata in vigore di un pesante aggiornamento della norma-
tiva che ha comportato la revisione di diversi processi già rilasciati e la riprogettazione di altri
già in avanzato stato d’esecuzione. Il completamento di tutte le attività previste è quindi ri-
mandata al prossimo esercizio.

La fase di reingegnerizzazione è stata effettuata principalmente in occasione dei diversi ag-
giornamenti apportati ai processi nel corso dell’esercizio a seguito dell’adeguamento al nuo-
vo quadro normativo.

La validità del progetto intrapreso ha ricevuto ulteriori importanti conferme ed una più effica-
ce fruizione da parte di tutta la struttura sarà assicurata con l’introduzione di uno strumento
più evoluto di comunicazione, recentemente individuato.

ICAAP

La Banca ha dato attuazione alla disciplina sul processo interno di determinazione dell’ade-
guatezza patrimoniale (ICAAP – Internal Capital Adequacy Assessment Process). Tale pro-
cesso persegue la finalità di determinare, sia in ottica attuale sia prospettica, il capitale com-
plessivo necessario a fronteggiare tutti i rischi rilevanti. La Banca, inoltre, in caso di rischi
difficilmente quantificabili, ne valuta l’esposizione e predispone sistemi di controllo e di atte-
nuazione adeguati. 
L’ICAAP costituisce parte integrante della gestione aziendale ed integra efficacemente la ge-
stione dei rischi; il processo trova sistematica attuazione nell’ambito della pianificazione ope-
rativa e strategica.

Nell’ambito dell’ICAAP, la Banca definisce la mappa dei rischi rilevanti che costituisce la cor-
nice entro cui si sviluppano tutte le altre attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mi-
tigazione dei rischi. A tal fine provvede all’individuazione di tutti i rischi relativamente ai quali
è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la sua operatività,
il perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per cia-
scuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di generazione e le
strutture responsabili della relativa gestione. Sulla base di quanto rilevato dalle attività di ana-
lisi svolte, la Banca ha identificato come rilevanti i seguenti rischi: rischio di credito; rischio di
concentrazione; rischio derivante da cartolarizzazioni; rischio di controparte; rischio di merca-
to; rischio operativo; rischio di tasso di interesse; rischio di liquidità e mismatching; rischio stra-
tegico; rischio di reputazione; rischio residuo. Le valutazioni effettuate con riferimento all’e-
sposizione ai cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e controllo sono state oggetto
di analisi da parte dei vertici aziendali.

Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la Banca, se-
condo le indicazioni contenute nella circolare di Banca d’Italia n. 263/06 (titolo III), utilizza le
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metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro
(di credito, controparte, di mercato e operativo) e gli algoritmi semplificati indicati dalla cennata
normativa per i rischi quantificabili rilevanti e diversi dai precedenti (concentrazione e tasso di
interesse sul portafoglio bancario).
Più in dettaglio, vengono utilizzati:
– il metodo standardizzato per il rischio di credito; 
– il metodo del valore corrente ed il metodo semplificato per il rischio di controparte; 
– il metodo standardizzato per il rischio di mercato; 
– il metodo base per il rischio operativo; 
– l’algoritmo del Granularity Adjustment per il rischio di concentrazione per singole controparti; 
– le linee guida illustrate nell’allegato C delle circolare 263/06 per il calcolo del capitale inter-

no per il rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario.

Per quanto riguarda invece i rischi non quantificabili, coerentemente con le indicazioni fornite
dalla Banca d’Italia nella citata normativa, la Banca ha predisposto adeguati presidi interni di
controllo e attenuazione. Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed ese-
guite prove di stress in termini di analisi semplificate di sensibilità riguardo ai principali rischi
assunti. La Banca effettua analisi semplificate di sensibilità relativamente al rischio di credito,
al rischio di concentrazione sul portafoglio crediti ed al rischio di tasso di interesse sul porta-
foglio bancario, sulla base delle indicazioni fornite nella stessa normativa e mediante l’utilizzo
delle suddette metodologie semplificate di misurazione dei rispettivi rischi. I relativi risultati,
opportunamente analizzati, conducono ad una miglior valutazione dell’esposizione ai rischi
stessi e del grado di vulnerabilità dell’azienda al verificarsi di eventi eccezionali ma plausibili.
Nel caso in cui l’analisi dei risultati degli stress test evidenzi l’inadeguatezza dei presidi inter-
ni posti in essere dalla Banca, viene valutata l’opportunità di adottare appropriate misure di
presidio. 

MiFID

Nel corso dell’esercizio la Banca non ha modificato il modello di servizio in essere, che è for-
temente orientato ad offrire una gamma di prodotti coerente con i bisogni e gli obiettivi dichia-
rati dall’investitore.

Nel contempo, però, sta approfondendo e valutando l’opportunità di istituire un servizio di in-
vestimento qualificato che ha ad oggetto diversi strumenti/prodotti finanziari al fine di indivi-
duare e costruire un portafoglio ottimale e personalizzato in relazione alle caratteristiche del
cliente.

Linee Guida Interassociative per l’applicazione delle misure Consob di livello 3 in tema
di Prodotti Finanziari Illiquidi

La corretta implementazione delle Linee Guida presuppone che, nel definire la propria politica
commerciale, gli intermediari abbiano cura di valutare la compatibilità dei singoli strumenti in-
seriti nel catalogo prodotti, avuto riguardo alla loro complessiva morfologia, con le caratteristi-
che ed i bisogni della clientela cui si intende offrirli.



47

La Banca, per assicurare un adeguato grado di liquidità alle proprie obbligazioni, ha definito ed
adottato regole interne formalizzate che individuano procedure e modalità di negoziazione.
È altresì in avanzata fase di test, la valutazione di adeguatezza con approccio di tipo «multi-
variato» che scaturisce da un confronto di più variabili afferenti, da un lato, alle caratteristi-
che del cliente e, dall’altro a quelle del prodotto, non limitandosi ad un mero raffronto di un
indice sintetico di rischio del prodotto con il profilo di rischio, altrettanto sintetico assegnato
al cliente.

Outsourcing

Nel corso dell’esercizio 2010 una significativa attività di sviluppo e manutenzione evolutiva ha
interessato sia il sistema gestionale SIB2000 sia il sistema direzionale SID2000.
Per quanto concerne il sistema gestionale, particolare rilevanza hanno assunto le attività fina-
lizzate all’applicazione della Direttiva Europea sui Servizi di Pagamento nonché al recepimen-
to delle ultime Disposizioni in materia di Trasparenza emanate dalla Banca d’Italia, le cui im-
plementazioni hanno reso possibile la completa automazione del ciclo normativo dal Foglio
Informativo al Documento di Sintesi.
Per quanto concerne il sistema direzionale, si segnala la predisposizione di una base infor-
mativa complessiva, con informazioni da entrambi i sistemi, per consentire la creazione di nuo-
vi modelli realizzabili sul complesso delle informazioni commerciali, operative, di redditività e
di rischio della clientela.

Per quanto concerne le attività tipicamente amministrative, è stato pressoché completamente
integrato nel sistema informatico gestionale, il fascicolo elettronico del cliente, che compren-
de sia la contrattualistica relativa al singolo rapporto, sia la corrispondenza intercorsa, con un
notevole riscontro in termini di efficienza operativa.
Tale attività, affidata ad outsoucers bancari, prevede un’accurata attività di verifica della com-
pletezza del fascicolo, della correttezza formale dei singoli documenti trattati, dell’esatta regi-
strazione della informazioni nel sistema gestionale oltre alla scansione, all’archiviazione degli
originali e al definitivo stoccaggio accentrato in appositi locali.
La scrupolosa articolazione all’attività di verifica ha permesso di raggiungere un grado di cor-
rettezza soddisfacente.

Continuità operativa

Nel corso del 2010, coerentemente con quanto previsto dal relativo Processo, è stata verifica-
ta l’adeguatezza del Piano di Continuità Operativa e del Piano di Disaster Recovery lato Ban-
ca, compresi gli aggiornamenti conseguenti.
Sono stati valutati altresì gli esiti dei test di disastro a carico della Banca e degli outsourcers.

Sicurezza negli ambienti di lavoro

Si è tenuta, come di norma, la riunione annuale sullo stato della sicurezza in ambito aziendale.
Nel corso dell’incontro si è analizzata la situazione sanitaria del personale e degli ambienti di
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lavoro, sono stati riepilogati gli interventi effettuati, si sono evidenziati i rischi residui, è stato
approvato il piano d’intervento ed il programma formativo per il 2010.
Nel corso dell’anno:
– si sono attuati gli interventi pianificati ai fini della prevenzione dei rischi, del miglioramento

e consolidamento della sicurezza negli ambienti di lavoro e della formazione;
– sono stati effettuati i controlli sanitari previsti nei confronti del personale e dei luoghi di

lavoro;
– si è ottemperato alle novità introdotte dal D.Lgs. 81/2008, entro le scadenze previste, tra

cui la valutazione dello stress correlato al lavoro;
– si sono individuate le misure opportune a prevenire e contenere i fattori di rischio-stress

individuati;
– si è provveduto al rifacimento dei documenti di valutazione dei rischi e dei piani di emer-

genza.
Per la valutazione dello stress lavoro correlato, è stata seguita la proposta metodologica sug-
gerita dall’ISPESL. Nel processo valutativo ci si è avvalsi della collaborazione del RSPP, del
RLS, del responsabile Risorse Umane e di alcuni lavoratori esperti. La stima delle condizioni di
rischio è risultata di livello basso, per cui non sono stati necessari ulteriori approfondimenti.

Privacy

Nel corso dell’esercizio sono stati aggiornati ed approvati, nei termini previsti dalla normativa, il
Documento Programmatico sulla Sicurezza dei Dati ed il Documento delle Scelte in materia di
Video Sorveglianza.
Si è ottemperato alle novità normative entrate in vigore nel corso dell’anno, adeguando le pro-
cedure interne al fine di recepirne le indicazioni e diffonderne la conoscenza, in particolare, si è
provveduto alla nomina degli Amministratori di Sistema.
È continuata l’attività di valutazione dei rischi e conseguente individuazione e dotazione delle
misure di sicurezza idonee.
Per quanto riguarda la formazione si è ricorso a strumenti di auto-formazione mediante moduli
multi-mediali messi a disposizione sulla intranet aziendale.

D.Lgs. 231/01

Il progetto relativo al Modello 231 è stato sviluppato con il supporto consulenziale della
Federazione Veneta delle Banche di Credito Cooperativo.
È stata effettuata una rilevazione delle attività sensibili ai reati previsti dal D.Lgs. 231/01 e l’a-
nalisi realizzata da uno specifico gruppo di lavoro ha permesso la redazione di una classifica
in funzione del livello di rischiosità e del livello di efficacia dei controlli e delle contromisure
adottate sulle citate attività.
In sintesi è emerso che la probabilità di accadimento dei reati indicati è stata valutata bassa ed
in alcuni casi nulla.
Il Consiglio di amministrazione ha comunque deliberato la costituzione dell’Organismo di
Vigilanza che è operativo dal mese di agosto.
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La comunicazione e le relazioni esterne

La Banca ha mantenuto un canale privilegiato di comunicazione con i Soci con la pubblicazio-
ne della rivista «Noi e Voi», ulteriormente innovata ed ampliata nel corso dell’anno.

L’appuntamento, ormai diventato una tradizione, con la presentazione del Bilancio Sociale per-
mette di sviluppare delle importanti riflessioni con i principali attori del territorio: nel campo del-
l’associazionismo, dello sport, del volontariato e della cultura.
Ai fini promozionali la Banca sponsorizza diversi eventi che si svolgono nel territorio nonché
specifiche pubblicazioni a carattere locale.

Tutte le iniziative si contraddistinguono e si indirizzano nel campo del sociale, sottolineando il
ruolo di Banca del territorio al servizio della comunità di riferimento.
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ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Nel corso dell’anno gli interventi realizzati, con l’obiettivo di contenere i costi, hanno compor-
tato la razionalizzazione delle attività amministrative e la ricerca di una maggior efficienza
operativa proveniente dall’attività di mappatura già realizzata per i processi più significativi.
L’idea di utilizzare il flusso di processo per indirizzare automaticamente il sistema informati-
co gestionale nella realizzazione guidata di una attività, ha riscontrato l’interesse delle socie-
tà fornitrici del servizio, che stanno studiando l’integrazione tra il sistema gestionale ed il si-
stema organizzativo. Questa implementazione dovrebbe trovare realizzazione nel corso del
prossimo esercizio.

Le attività di ricerca e sviluppo realizzate in proprio si accompagnano a quelle svolte dagli or-
ganismi centrali di categoria ai quali la Banca fa riferimento.
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Regolamento (CE) n. 1165/2009 del 27 novembre 2009 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 314
dell’1 dicembre 2009;
Regolamento (CE) n. 1171/2009 del 30 novembre 2009 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 314
dell’1 dicembre 2009;

Regolamento (CE) n. 1293/2009 del 23 dicembre 2009 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 314
dell’1 dicembre 2009;

Regolamento (UE) n. 243/2010 del 23 marzo 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 314
dell’1 dicembre 2009;

Regolamento (UE) n. 244/2010 del 23 marzo 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 314
dell’1 dicembre 2009;

Regolamento (UE) n. 550/2010 del 23 giugno 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 157
del 24 giugno 2010;

Regolamento (UE) n. 574/2010 del 30 giugno 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 166
dell’1 luglio 2010;

Regolamento (UE) n. 632/2010 del 19 luglio 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 186
del 20 luglio 2010;

Regolamento (UE) n. 633/2010 del 19 luglio 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 186
del 20 luglio 2010;

Regolamento (UE) n. 662/2010 del 23 luglio 2010 pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 193
del 24 luglio 2010.



102

A.3 · INFORMATIVA SUL FAIR VALUE

La Banca non ha operato nell’esercizio in corso e in quelli precedenti alcun trasferimento tra i
portafogli degli strumenti finanziari.

A.3.2 Gerarchia del fair value

 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value 
L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  77   453  

2. Attività finanziarie valutate al fair value   84 209  96 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 55.799 2.833 2.760 45.135 22.635 2.760 

4. Derivati di copertura       

Totale 55.799 2.910 2.844 45.344 23.089 2.856 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione  39   30  

2. Passività finanziarie valutate al fair value  4.305   18.862  

3. Derivati di copertura       

Totale  4.344   18.893  

 
Legenda: 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value
Per le modalità di determinazione del fair value e le relative classificazioni nei «livelli di fair
value» previsti dall’IFRS 7 si rinvia allo specifico punto 17 «Criteri di determinazione del fair
value degli strumenti finanziari» delle «Altre informazioni» della parte A.2 della presente Nota
Integrativa.

 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

  
detenute per la negoziazione valutate al fair value disponibili per la vendita di copertura 

1.      Esistenze iniziali  96 2.760  

2.      Aumenti   480  

2.1    Acquisti     

2.2    Profitti imputati a:     

2.2.1 Conto Economico     

           -  di cui plusvalenze     

2.2.2  Patrimonio netto X X   

2.3    Trasferimenti da altri livelli     

2.4    Altre variazioni in aumento   480  

3.     Diminuzioni  12 480  

3.1   Vendite     

3.2   Rimborsi     

3.3   Perdite imputate a:     

3.3.1 Conto Economico      

         - di cui minusvalenze     

3.3.2 Patrimonio netto X X   

3.4  Trasferimenti ad altri livelli      

3.5  Altre variazioni in diminuzione  12 480  

4.     Rimanenze finali  84 2.760  

A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello 3)
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Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita sono compresi titoli di capitale «valutati al
costo», classificati convenzionalmente nel livello 3, riferibili ad interessenze azionarie in socie-
tà promosse dal Movimento del Credito Cooperativo o strumentali, per le quali il fair value non
risulta determinabile in modo attendibile o verificabile.

A.3.3 Informativa sul c.d. «day one profit/loss»

La Banca non presenta operazioni per le quali, all’atto dell’iscrizione iniziale degli strumenti
finanziari non quotati in mercati attivi, sia stata rilevata tale componente relativa al c.d. «day
one profit/loss».
Conseguentemente, non viene fornita l’informativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28.
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Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

a) Cassa 3.491 3.588 

b) Depositi liberi presso Banche Centrali   

                     Totale 3.491 3.588 

PARTE B · INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Sezione 1 · Cassa e disponibilità liquide – voce 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le
banconote e le monete divisionali estere, e i depositi liberi verso la Banca d’Italia.

La sottovoce «Cassa» comprende valute estere per un controvalore pari a 80 mila euro.

Sezione 2 · Attività finanziarie detenute per la negoziazione – voce 20

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, derivati, ecc.)
allocati nel portafoglio di negoziazione al fine di generare profitti dalle fluttuazioni dei relativi
prezzi nel breve termine.

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Voci/Valori 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

 A Attività per cassa        

 1. Titoli di debito        

    1.1 Titoli strutturati        

    1.2 Altri titoli di debito        

 2. Titoli di capitale        

 3. Quote di O.I.C.R.        

 4. Finanziamenti        

    4.1 Pronti contro termine attivi        

    4.2 Altri        

 Totale A        

 B Strumenti derivati        

 1. Derivati finanziari   77   454  

        1.1 di negoziazione   13   2  

        1.2 connessi con la fair value option   64   452  

        1.3 altri        

 2. Derivati creditizi        

        2.1 di negoziazione        

        2.2 connessi con la fair value option        

        2.3 altri        

 Totale B   77   454  

                             Totale (A+B)  77   454  
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L’importo di cui alla lettera B) punto 1.2, pari a 64 mila euro, si riferisce a contratti derivati posi-
tivi negoziati a copertura di prestiti obbligazionari e finanziamenti a tasso fisso emessi dalla
Banca. Le poste patrimoniali coperte sono classificate tra le attività/passività finanziarie valu-
tate al fair value.

2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione
per debitori/emittenti

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori
o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

 

Voci/Valori 
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

A. ATTIVITÀ PER CASSA   

1. Titoli di debito   

         a) Governi e Banche Centrali   

         b) Altri enti pubblici   

         c) Banche   

         d) Altri emittenti   

2. Titoli di capitale   

         a) Banche   

         b) Altri emittenti:   

                     - imprese di assicurazione   

                     - società finanziarie   

                     - imprese non finanziarie   

                     - altri   

3. Quote di O.I.C.R.   

4. Finanziamenti   

         a) Governi e Banche Centrali   

         b) Altri enti pubblici   

         c) Banche   

         d) Altri soggetti   

Totale A   

B. STRUMENTI DERIVATI   

         a) Banche 64 452 

                     - fair value 64 452 

                     - valore nozionale 4.361 18.497 

         b) Clientela 13 2 

                     - fair value 13 2 

                     - valore nozionale 449 232 

Totale B 77 454 

                                           Totale (A+B) 77 454 



 
  Titoli di debito Titoli di capitale Quote O.I.C.R. Finanziamenti Totale 

A. Esistenze iniziali      

B. Aumenti 12.385 1.660 299  14.345 

       B1. Acquisti  12.359 1.608 296  14.262 

                di cui: operazioni di aggregazione aziendali      

       B2. Variazioni positive di fair value       

       B3. Altre variazioni  27 53 3  83 

C. Diminuzioni 12.385 1.660 299  14.345 

       C1. Vendite  12.252 1.572 297  14.121 

                di cui: operazioni di aggregazione aziendali      

       C2. Rimborsi       

       C3. Variazioni negative di fair value       

       C4. Trasferimenti ad altri portafogli      

       C5. Altre variazioni 133 89 2  223 

D. Rimanenze finali      
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2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue

Nelle voci B3. Aumenti – altre variazioni – e C5. Diminuzioni – altre variazioni – sono compresi
utili e perdite da negoziazione iscritti a Conto Economico nella voce 80 «risultato netto dell’atti-
vità di negoziazione» rispettivamente pari a 81 e 210 mila euro.



 
Totale al 31.12.2010 Totale al 31.12.2009 

Voci/Valori 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

 1. Titoli di debito     209   

    1.1 Titoli strutturati        

    1.2 Altri titoli di debito     209   

 2. Titoli di capitale        

 3. Quote di O.I.C.R.        

 4. Finanziamenti    84   96 

    4.1 Strutturati        

    4.2 Altri    84   96 

                       Totale   84 209  96 

                       Costo   77 226  96 
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Sezione 3 · Attività finanziarie valutate al fair value – voce 30

Nella presente voce figurano le attività finanziarie, quali i titoli di debito con derivati incorpora-
ti nonché i finanziamenti alla clientela e i titoli di debito entrambi oggetto di copertura, designate
al fair value con i risultati valutativi iscritti nel Conto Economico, sulla base della facoltà rico-
nosciuta alle imprese (c.d. «fair value option») di cui allo IAS 39.

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

Gli importi indicati quali «costo» corrispondono al costo storico di acquisto delle attività finan-
ziarie in rimanenza alla data di riferimento del bilancio.

L’applicazione della fair value option sugli strumenti finanziari dell’Attivo è stata ritenuta fun-
zionale al raggiungimento dell’obiettivo di una migliore rappresentazione contabile dell’opera-
tività aziendale, nonché della semplificazione amministrativa.
La «fair value option» è inoltre impiegata in presenza di uno strumento contenente un deri-
vato implicito, che soddisfa le condizioni previste dallo IAS 39, in quanto la valutazione del-
l’intero strumento è meno onerosa rispetto alla separata valutazione dello strumento ospite e
del derivato.

Nella sottovoce 4.2, livello 3 «Altri», sono riportati i finanziamenti erogati alla clientela per 84
mila euro.



 
  Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti Totale 

 A. Esistenze iniziali  209   96 305 

 B. Aumenti       

       B1. Acquisti       

               di cui: operazioni di aggregazione aziendale      

       B2. Variazioni positive di fair value       

       B3. Altre variazioni       

 C. Diminuzioni  209   12 221 

       C1. Vendite       

               di cui: operazioni di aggregazione aziendale      

       C2. Rimborsi  201    201 

       C3. Variazioni negative di fair value       

       C4. Altre variazioni  8   12 20 

 D. Rimanenze finali     84 84 

 

Voci/Valori 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

 1. Titoli di debito   209 

     a) Governi e Banche Centrali    

     b) Altri enti pubblici    

     c) Banche   209 

     d) Altri emittenti    

 2. Titoli di capitale    

     a) Banche    

     b) Altri emittenti:    

          - imprese di assicurazione    

          - società finanziarie    

          - imprese non finanziarie    

          - altri    

 3. Quote di O.I.C.R.    

 4. Finanziamenti  84 96 

     a) Governi e Banche Centrali    

     b) Altri enti pubblici    

     c) Banche    

     d) Altri soggetti  84 96 

                        Totale 84 305 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori
o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

3.3 Attività finanziarie valutate al fair value: variazioni annue

Sezione 4 · Attività finanziarie disponibili per la vendita – voce 40

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classi-
ficate nel portafoglio «disponibile per la vendita».



 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Voci/Valori 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

 1. Titoli di debito  54.836 2.736 14 44.168 22.536 14 

    1.1 Titoli strutturati  2.497      

    1.2 Altri titoli di debito  52.340 2.736 14 44.168 22.536 14 

 2. Titoli di capitale    2.747   2.747 

    2.1 Valutati al fair value        

    2.2 Valutati al costo    2.747   2.747 

 3. Quote di O.I.C.R.  963 98  967 100  

 4. Finanziamenti        

                 Totale 55.799 2.833 2.760 45.135 22.636 2.760 
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4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Il portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la vendita, complessivamente pari a
61.392 mila euro, accoglie:
– la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destinata a finalità di

negoziazione;
– le partecipazioni le cui quote di interessenza detenute non risultano riferibili a partecipa-

zioni di controllo, collegamento o controllo congiunto di cui agli IAS 27 e IAS 28.

Alla sottovoce 1.2 «Altri titoli di debito» sono comprese le attività cedute non cancellate rife-
rite a strumenti finanziari utilizzati per operazioni di pronti contro termine passive con la clien-
tela e con banche rispettivamente per 979 e 23.827 mila euro.

Nei titoli di capitale sono ricomprese essenzialmente le partecipazioni in società promosse dal
movimento del Credito Cooperativo o strumentali, che non rientrano più in tale definizione in
base ai principi contabili internazionali. Esse vengono elencate come di seguito:

 

Società partecipata     Valore Valore 

(caratteristiche nominali dei titoli)   nominale di bilancio 

      

ICCREA HOLDING Spa - Roma     

(n. 33.046 azioni - valore nominale Euro 51,65) 1.707 1.673 

BANCA AGRILEASING Spa - Roma   

(n. 168 azioni - valore nominale Euro 51,65) 9 9 

FEDERAZIONE VENETA DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO - Soc.Coop. -    

(n. 6.492 azioni - valore nominale Euro 25,82) 168 168 

FONDO DI GARANZIA DEI DEPOSITANTI DEL CREDITO COOPERATIVO - Consorzio fra le 

Casse Rurali - BCC - Roma   

(n. 3 quote da Euro 258,23) 1 1 

CASSA CENTRALE BANCA Cred. Coop. del  NORD EST Spa    

(n. 10 azioni - valore nominale Euro 52,00) 1 1 

CENTRALE FINANZIARIA DEL NORD EST Spa - Trento   

(n. 631.197 azioni - valore nominale Euro 1,00) 631 631 

SCOUTING SPA   

(n. 419 quote da Euro 100) 42 51 

CESVE SPA   

(n. 3.681 quote da Euro 51,65) 190 190 

ASSI.CRA SRL   

(n. 20.851 quote da Euro 1,00) 21 21 

BANCA ETICA   

(n. 30 quote da Euro 51,64) 2 2 

      Totale 2.772 2.747 



 

Voci/Valori 
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

 1. Titoli di debito  57.585 66.716 

     a) Governi e Banche Centrali  44.002 43.846 

     b) Altri enti pubblici    

     c) Banche  13.570 18.454 

     d) Altri emittenti  14 4.416 

 2. Titoli di capitale  2.747 2.747 

     a) Banche  11 11 

     b) Altri emittenti  2.735 2.736 

          - imprese di assicurazione    

          - società finanziarie  2.306 2.305 

          - imprese non finanziarie  1 1 

          - altri  429 430 

 3. Quote di O.I.C.R.  1.060 1.067 

 4. Finanziamenti    

     a) Governi e Banche Centrali    

     b) Altri enti pubblici    

     c) Banche    

     d) Altri soggetti    

 Totale   61.392 70.530 
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori
o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

Tra i titoli di debito di cui al punto 1. sono compresi:
– titoli emessi dallo Stato Italiano per 44.002 mila euro;
– titoli emessi da Banche per 13.570 mila euro;
– altri titoli per 14 mila euro.



 

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti Totale 

A. Esistenze iniziali 66.717 2.747 1.067  70.531 

B. Aumenti 37.268 480   37.748 

B1. Acquisti 36.709    36.709 

               di cui: operazioni di aggregazione aziendale      

B2. Variazioni positive di FV 168    168 

B3. Riprese di valore      

         Imputate al conto economico  X    

         Imputate al patrimonio netto      

B4. Trasferimenti da altri portafogli      

B5. Altre variazioni 390 480   870 

C. Diminuzioni 46.399 480 7  46.886 

C1. Vendite 42.714    42.714 

               di cui: operazioni di aggregazione aziendale      

C2. Rimborsi 2.123    2.123 

C3. Variazioni negative di FV 1.556  7  1.563 

C4. Svalutazioni da deterioramento      

         Imputate al conto economico      

         Imputate al patrimonio netto      

C5. Trasferimenti ad altri portafogli      

C6. Altre variazioni 6 480   486 

D. Rimanenze finali 57.586 2.747 1.060  61.392 

111

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene attività finanziarie disponibili per la
vendita oggetto di copertura specifica.

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Le sottovoci B2 e C3 includono rispettivamente le plusvalenze e le minusvalenze, al lordo del
relativo effetto fiscale, registrate a patrimonio netto alla voce 130. «riserve da valutazione» dello
Stato Patrimoniale passivo.

Nelle «altre variazioni» delle sottovoci B5 e C6 sono rispettivamente indicati gli utili e le perdite
derivanti dal rimborso/cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita iscritte alla voce
100. b) «utili (perdite) da cessione/riacquisto» del Conto Economico, unitamente al rigiro a
Conto Economico delle relative «riserve da valutazione» del patrimonio netto precedentemente
costituite.
Alla data di fine esercizio si sono contabilizzati proventi netti complessivamente per 162 mila euro.

Sezione 5 · Attività finanziarie detenute sino alla scadenza – voce 50

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene attività finanziarie classificate nella
categoria in esame e pertanto la presente sezione non viene avvalorata.



 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

 A. Crediti verso Banche Centrali    

      1. Depositi vincolati    

      2. Riserva obbligatoria    

      3. Pronti contro termine   

      4. Altri    

 B. Crediti verso banche   40.022 62.668 

      1. Conti correnti e depositi liberi  12.388 10.940 

      2. Depositi vincolati  27.133 51.727 

      3. Altri finanziamenti:   1 

          3.1 Pronti contro termine attivi    

          3.2 Leasing finanziario   

          3.3 Altri   1 

      4. Titoli di debito  500  

          4.1 Titoli strutturati    

          4.2 Altri titoli di debito  500  

 Totale (valore di bilancio)  40.022 62.668 

 Totale (fair value)  40.022 62.668 
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Sezione 6 · Crediti verso banche – voce 60

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel
portafoglio «crediti».

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso banche, il relativo
fair value viene considerato pari al valore di bilancio.

I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti interamente recuperabili.

Nella voce B.2. «Depositi Vincolati» è esposta la Riserva Obbligatoria per l’importo di 7.060
mila euro.
Nella sottovoce 4.2 è ricompreso il prestito subordinato, per 500 mila euro, che la Banca ha
in essere con B.C.C. Rovigo.
A tal fine, si precisa che hanno carattere subordinato le attività il cui diritto al rimborso, nel
caso di liquidazione dell’ente emittente o di sua sottoposizione ad altra procedura concor-
suale, può essere esercitato da parte del creditore solo dopo quelli degli altri creditori non
egualmente subordinati.

6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti crediti verso banche oggetto di coper-
tura specifica.

6.3 Leasing finanziario

Alla data di bilancio non vi sono crediti verso banche derivanti da operazioni di locazione
finanziaria.
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Sezione 7 · Crediti verso clientela – voce 70

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel por-
tafoglio «crediti».

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Tipologia operazioni/Valori 
Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate 

1. Conti correnti 149.953 7.762 148.145 5.389 

2. Pronti contro termine attivi     

3. Mutui 422.001 17.821 388.606 15.941 

4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 5.940 147 6.875 152 

5. Leasing finanziario     

6. Factoring     

7. Altre operazioni 70.389 299 78.129 1.354 

8. Titoli di debito 1.115  2.617  

     8.1 Titoli strutturati     

     8.2 Altri titoli di debito 1.115  2.617  

                                         Totale (valore di bilancio) 649.398 26.029 624.372 22.836 

                                         Totale (fair value) 663.858 26.029 630.361 22.836 

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore derivanti da svalutazioni. 

I saldi dei «conti correnti debitori» con la clientela includono le relative operazioni «viaggianti»
e «sospese» a loro attribuibili alla fine del periodo.

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze, gli incagli, i crediti ristrutturati e le esposi-
zioni scadute secondo le definizioni di Banca d’Italia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonché
quello relativo all’ammontare e alla ripartizione delle rettifiche di valore, viene evidenziato nella
Parte E della Nota Integrativa – qualità del credito.

Tra i mutui sono comprese «attività cedute non cancellate» che non presentando i requisiti pre-
visti dallo IAS n. 39 per la c.d. derecognition, debbono essere mantenute nell’attivo del bilan-
cio. La sottovoce comprende l’importo di 25.736 mila euro riferiti a mutui cartolarizzati nel-
l’ambito delle operazioni di cartolarizzazione denominate CF4 e CF5 e l’importo di 15.395 mila
euro per mutui ceduti pro-soluto a banche.
Le attività cedute e non cancellate deteriorate alla data di fine esercizio ammontano a 334
mila euro.

La sottovoce 8.2 «Titoli di debito» è relativa al titolo junior sottoscrito in relazione all’operazio-
ne di cartolarizzaione denominata Credico Funding 3 (CBO3).
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Tipologia operazioni/Valori 
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

 Anticipi SBF  26.394 31.829 

 Rischio di portafoglio  4.926 2.259 

 Sovvenzioni diverse  30.368 35.439 

 Finanziamenti per anticipi import/export 5.578 4.966 

 Crediti con fondi di terzi in amministrazione  3.121 3.635 

Altri 2 2 

 Totale  70.389 78.130 

I crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione sono disciplinati da apposite leggi.

La sottovoce 7 «Altre operazioni» in bonis comprende:

 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Tipologia operazioni/Valori 
Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate 

1. Titoli di debito: 1.115  2.617  

     a) Governi     

     b) Altri Enti pubblici     

     c) Altri emittenti 1.115  2.617  

          - imprese non finanziarie     

          - imprese finanziarie 1.115  2.617  

          - assicurazioni     

          - altri     

2. Finanziamenti verso: 648.284 26.029 621.755 22.836 

     a) Governi     

     b) Altri Enti pubblici 960  700  

     c) Altri soggetti 647.324 26.029 621.055 22.836 

          - imprese non finanziarie 468.402 20.622 442.083 17.057 

          - imprese finanziarie 1.514  597  

          - assicurazioni     

          - altri 177.408 5.407 178.375 5.779 

Totale 649.398 26.029 624.372 22.836 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori
o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

Nella voce «Titoli di debito» è esposto il valore del titolo junior sottoscritto in relazione alla ope-
razione denominata Credico Funding 3.

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di
copertura specifica.

7.4 Leasing finanziario 

Alla data di bilancio non vi sono crediti derivanti da operazioni di locazione finanziaria.
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Sezione 9 · Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto
di copertura generica – voce 90

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica.

Sezione 10 · Le partecipazioni – voce 100

La Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o
sottoposte ad influenza notevole, di cui al principio IAS 27 e IAS 28.

Sezione 8 · Derivati di copertura – voce 80

La Banca non ha posto in essere derivati di copertura. Non si procede di conseguenza alla
compilazione della presente sezione.
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Sezione 11 · Attività materiali – voce 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività
materiali ad uso funzionale disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari – terreni e
fabbricati – disciplinati dallo IAS 40.

Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella Parte A
della Nota.

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate 

Non sono presenti attività materiali valutate al fair value o rivalutate; pertanto si omet te
la compilazione della relativa tabella.

 

Attività/Valori 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

 A. Attività ad uso funzionale    

         1.1 di proprietà  5.922 5.553 

         a) terreni  168 168 

         b) fabbricati  3.416 3.421 

         c) mobili  992 1.001 

         d) impianti elettronici  158 141 

         e) altre  1.188 822 

         1.2 acquisite in leasing finanziario   

         a) terreni    

         b) fabbricati    

         c) mobili    

         d) impianti elettronici    

         e) altre    

                           Totale A 5.922 5.553 

 B. Attività detenute a scopo di investimento    

         2.1 di proprietà    

         a) terreni    

         b) fabbricati    

         2.2 acquisite in leasing finanziario   

         a) terreni    

         b) fabbricati    

                           Totale B   

                     Totale (A+B) 5.922 5.553 



 

  Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici 
Altre Totale 

 A. Esistenze iniziali lorde  168 5.912 4.661 1.153 4.248 16.142 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette   2.492 3.660 1.012 3.426 10.590 

 A.2 Esistenze iniziali nette  168 3.420 1.001 141 822 5.552 

 B. Aumenti:   290 236 82 712 1.320 

 B.1 Acquisti    236 82 712 1.030 

          di cui: operazioni di aggregazione aziendale       

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate   290    290 

 B.3 Riprese di valore        

 B.4 Variazioni positive di fair value imputate a        

        a) patrimonio netto        

        b) conto economico        

 B.5 Differenze positive di cambio        

 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento       

 B.7 Altre variazioni        

 C. Diminuzioni:   295 246 64 347 952 

 C.1 Vendite   128    128 

          di cui: operazioni di aggregazione aziendale       

 C.2 Ammortamenti   167 246 64 297 774 

 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a       

        a) patrimonio netto        

        b) conto economico        

 C.4 Variazioni negative di fair value imputate a        

        a) patrimonio netto        

        b) conto economico        

 C.5 Differenze negative di cambio        

 C.6 Trasferimenti a:        

        a) attività materiali detenute a scopo di investimento       

        b) attività in via di dismissione        

 C.7 Altre variazioni      50 50 

 D. Rimanenze finali nette  168 3.415 991 159 1.187 5.920 

 D.1 Riduzioni di valore totali nette   2.610 3.843 1.075 3.658 11.186 

 D.2 Rimanenze finali lorde  168 6.025 4.834 1.234 4.845 17.106 

 E. Valutazione al costo       

117

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

Alle voci A.1 e D.1 «Riduzioni di valore totali nette» è riportato il totale del fondo ammorta-
mento.

La voce E. «Valutazione al costo» non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista
solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della Banca.

Tra i mobili sono ricompresi:
– mobili per 568 mila euro;
– arredi per 413 mila euro;
– opere d’arte per 11 mila euro.

Tra gli impianti elettronici sono ricompresi:
– impianti di allarme e di ripresa televisiva per 133 mila euro;
– impianti di comunicazione per 25 mila euro.

Tra le altre attività materiali sono ricompresi:
– macchine e attrezzature generiche per 809 mila euro;
– casseforti per 240 mila euro;
– macchine ordinarie d’ufficio per 55 mila euro;
– automezzi per 73 mila euro;
– impianti e macchine non strumentali per 9 mila euro.



 

Classe di attività 
% 

ammortamento 

Terreni e opere d arte 0,00% 

Fabbricati 3,00% 

Arredi 15,00% 

Mobili e macchine ordinarie d ufficio 12,00% 

Impianti di ripresa fotografica / allarme 30,00% 

Macchine elettroniche ed elettromeccaniche 33,00% 

Automezzi 25,00% 
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Percentuali di ammortamento utilizzate

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

La Banca non detiene attività materiali a scopo di investimento.

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali

La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali.

Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle vite utili delle varie immobilizzazioni materiali.

 

Classe di attività 
Vite utili in 

anni 

Terreni e opere d arte indefinita 

Fabbricati 34 

Arredi 7 

Mobili e macchine ordinarie d ufficio 9 

Impianti di ripresa fotografica / allarme 4 

Macchine elettroniche ed elettromeccaniche 3 

Automezzi 4 

Vita utile delle immobilizzazioni materiali



 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Attività/Valori 
Durata definita Durata indefinita Durata definita Durata indefinita 

 A.1 Avviamento  X  X  

 A.2 Altre attività immateriali  21  40  

 A.2.1 Attività valutate al costo:  21  40  

         a) Attività immateriali generate internamente      

         b) Altre attività   21  40  

 A.2.2 Attività valutate al fair value:      

         a) Attività immateriali generate internamente      

         b) Altre attività       

                                            Totale 21  40  
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Sezione 12 · Attività immateriali – voce 120

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS 38.

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo.

Le altre attività immateriali di cui alla voce A.2, a durata limitata, sono costituite prevalente-
mente da software aziendale in licenza d’uso e sono state ammortizzate, pro rata temporis,
con il metodo delle quote costanti in ragione della loro vita utile, stimata in 3 anni.

Non sono iscritte attività immateriali generate internamente.



 
Altre attività 

immateriali:generate 
internamente 

Altre attività immateriali: altre 
  Avviamento 

DEF INDEF DEF INDEF 

Totale 

A. Esistenze iniziali    751  751 

A.1 Riduzioni di valore totali nette    710  710 

A.2 Esistenze iniziali nette    41  41 

B. Aumenti    9  9 

B.1 Acquisti    9  9 

    di cui: operazione di aggregazione aziendale       

B.2 Incrementi di attività immateriali interne X      

B.3 Riprese di valore X      

B.4 Variazioni positive di fair value:       

        - a patrimonio netto  X      

        - a conto economico  X      

B.5 Differenze di cambio positive       

B.6 Altre variazioni       

C. Diminuzioni    29  29 

C.1 Vendite       

    di cui: operazione di aggregazione aziendale       

C.2 Rettifiche di valore    29  29 

        - Ammortamenti  X   29  29 

        - Svalutazioni:        

              + patrimonio netto  X      

              + conto economico        

C.3 Variazioni negative di fair value:       

        - a patrimonio netto  X      

        - a conto economico  X      

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di dismissione       

C.5 Differenze di cambio negative       

C.6 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette    21  21 

D.1 Rettifiche di valore totali nette    739  739 

E. Rimanenze finali lorde    760  760 

F. Valutazione al costo       

 
Legenda  
DEF:   a durata definita  

INDEF:  a durata indefinita  
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

Le attività immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate all’esterno e
sono valutate al costo.

La sottovoce F. «Valutazione al costo» non è valorizzata in quanto la sua compilazione è pre-
vista solo per le attività immateriali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della
Banca.

12.3 Altre informazioni

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124, si precisa che la Banca non ha:
– costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti;
– assunto impegni alla data del bilancio per l’acquisto di attività immateriali;
– acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa;
– acquisito attività immateriali tramite concessione governativa;
– attività immateriali rivalutate iscritte a fair value.



 
Descrizione IRES IRAP Totale 

- perdite fiscali    

- svalutazione crediti 103  103 

- altre: 284 3 287 

. rettifiche di valore di attività e passività finanziarie valutate al fair value    

. fondi per rischi e oneri 224  224 

. costi di natura amministrativa 6 1 7 

. altre voci 55 2 57 

Totale 387 3 390 
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Sezione 13 · Le attività fiscali e le passività fiscali – voce 130 dell’attivo
e voce 80 del passivo

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (cor-
renti e differite) rilevate, rispettivamente, nella voce 130 dell’attivo e 80 del passivo.

In contropartita del Conto Economico

Alla voce svalutazione crediti si evidenzia la fiscalità attiva per svalutazioni non dedotte nei
precedenti esercizi, in quanto eccedenti il limite previsto dall’art. 106 Tuir. Dette eccedenze
risulteranno deducibili nei prossimi esercizi secondo il meccanismo della rateizzazione per
quota costante in diciottesimi.

 
Descrizione IRES IRAP Totale 

riserve da valutazione 456 80 536 

minusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita 456 80 536 

altre    

Totale 456 80 536 

In contropartita dello Stato Patrimoniale

13.2 Passività per imposte differite: composizione

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di «passività per imposte
differite» riguardano:

 
Descrizione IRES IRAP Totale 

. riprese di valore di attività e passività finanziarie valutate al fair value    

. rettifiche di valore su crediti verso la clientela dedotte extracontabilmente    

. ammortamenti di attività materiali fiscalmente già riconosciuti 33 6 39 

. altre voci    

Totale 33 6 39 

In contropartita del Conto Economico

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di «attività per imposte
anticipate» riguardano:



 

  
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

1. Importo iniziale 39 541 

2. Aumenti   

2.1 Imposte differite rilevate nell esercizio   

      a) relative a precedenti esercizi    

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) altre    

      d) operazioni di aggregazione aziendale   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni  502 

3.1 Imposte differite annullate nell esercizio  502 

      a) rigiri   502 

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) altre    

      d) operazioni di aggregazione aziendale   

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 39 39 

 

  
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

1.  Importo iniziale 520 985 

2.  Aumenti 100 193 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell esercizio 100 193 

      a) relative a precedenti esercizi    

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) riprese di valore    

      d) altre  100 193 

      e) operazioni di aggregazione aziendale   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

2.3 Altri aumenti   

3.  Diminuzioni 230 658 

3.1 Imposte anticipate annullate nell esercizio 230 658 

      a) rigiri  230 658 

      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità    

      c) mutamento di criteri contabili    

      d) altre   

      e) operazioni di aggregazione aziendale   

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

3.3 Altre diminuzioni   

4.  Importo finale 390 520 
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Conto Economico)

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Conto Economico)

Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di realizzazione di sufficienti
redditi imponibili fiscali futuri.
Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di
una attività o di una passività e il suo valore fiscale, saranno inoltre recuperate sotto forma
di benefici economici che la Banca otterrà negli esercizi successivi. Tale rilevazione è stata
effettuata in base alla legislazione fiscale vigente; le aliquote utilizzate per la rilevazione
delle imposte differite attive e passive ai fini IRES ed IRAP sono rispettivamente pari al
27,50% e al 4,82%.
Lo sbilancio delle imposte anticipate e delle imposte differite è stato iscritto a Conto Economico
alla voce 260 «imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente» per 130 mila euro.



 

  
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

1. Importo iniziale 17 47 

2. Aumenti  18 

2.1 Imposte differite rilevate nell esercizio  18 

      a) relative a precedenti esercizi    

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) altre   18 

      d) operazioni di aggregazione aziendale   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 17 47 

3.1 Imposte differite annullate nell esercizio 17 47 

      a) rigiri  17 47 

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) altre    

      d) operazioni di aggregazione aziendale   

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale  18 

 

  
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

1. Importo iniziale 53 398 

2. Aumenti 535 53 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell esercizio 535 53 

      a) relative a precedenti esercizi    

      b) dovute al mutamento di criteri contabili    

      c) altre  535 53 

      d) operazioni di aggregazione aziendale   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 53 398 

3.1 Imposte anticipate annullate nell esercizio 53 398 

      a) rigiri  53 398 

      b) svalutazioni per sopravvenute irrecuperabilità   

      c) dovute al mutamento di criteri contabili   

      d) altre   

      e) operazioni di aggregazione aziendale   

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 536 53 
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

Le imposte anticipate e differite con contropartita il patrimonio netto si riferiscono, rispettiva-
mente, a svalutazioni e rivalutazioni di titoli disponibili per la vendita.
Dette movimentazioni trovano come contropartita la rispettiva riserva di patrimonio netto.



 
  IRES IRAP Altre TOTALE 

Passività fiscali correnti (-) (425) (700)  (1.124) 

Acconti versati (+)  490  490 

Altri crediti di imposta (+) 475 227  702 

Ritenute d acconto subite (+)   (19) (19) 

Saldo a debito della voce 80 a) del passivo   (19) (19) 

Saldo a credito 50 17  67 

Crediti di imposta non compensabili: quota capitale 78  11 90 

Crediti di imposta non compensabili: quota interessi 109  5 114 

Saldo dei crediti di imposta non compensabili 187  17 204 

Saldo a credito della voce 130 a) dell attivo 237 17 17 271 
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Composizione della fiscalità corrente

13.7 Altre informazioni

Sezione 14 · Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione
e passività associate – voce 140 dell’attivo e voce 90 del passivo

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività non correnti o gruppi di atti-
vità in via di dismissione e relative passività associate.



 

Voci 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

Ratei attivi  18 

Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 131 182 

Altre attività 2.462 4.732 

Crediti verso Erario per acconti su imposte indirette e altre partite fiscali 1.579 2.026 

Valori diversi e valori bollati 2 3 

Partite in corso di lavorazione 10 40 

Rettifiche per partite illiquide di portafoglio  1.091 

Commissioni, provvigioni da percepire da banche 342 552 

Anticipi e crediti verso fornitori 174 207 

Risconti attivi non riconducibili a voce propria 39 70 

Altre partite attive 63 70 

Crediti infruttiferi verso terzi 209 627 

Ritenute subite da recuperare 44 46 

                                        Totale 2.593 4.932 
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Sezione 15 · Altre attività – voce 150

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello
Stato Patrimoniale.

15.1 Altre attività: composizione

I crediti verso Erario comprendono:
– credito imposta su ritenute interessi passivi per 705 mila euro;
– credito imposta di bollo per 862 mila euro;
– altre partite per 11 mila euro.



 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

 1. Debiti verso banche centrali    

 2. Debiti verso banche 74.183 43.696 

 2.1 Conti correnti e depositi liberi  5.733 7.043 

 2.2 Depositi vincolati  28.467 5.132 

 2.3 Finanziamenti  24.515 12.525 

        2.3.1 Pronti contro termine passivi 24.515 12.525 

        2.3.2 Altri    

 2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali   

 2.5 Altri debiti 15.468 18.996 

                                         Totale 74.183 43.696 

                                         Fair value 74.183 43.696 
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PASSIVO

Sezione 1 · Debiti verso banche – voce 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica
diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento con-
nessi con la prestazione di servizi finanziari.

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

1.2 Dettaglio della voce 10 «Debiti verso banche»: debiti subordinati

La Banca non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso banche.

1.4 Debiti verso banche oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio, non vi sono debiti verso banche oggetto di copertura
specifica.

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei debiti verso banche il relativo
fair value è stato assunto pari al valore di bilancio.

Tra i debiti verso banche figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 5.246 mila euro.

Nella sottovoce 2.5 «Altri debiti» è esposto il debito connesso con le operazioni di cessione
delle attività finanziarie che non rispettano i requisiti posti dallo IAS 39 per la loro integrale
cancellazione dal bilancio.

1.3 Dettaglio della voce 10 «Debiti verso banche»: debiti strutturati

La Banca non ha in essere debiti strutturati nei confronti di banche.



 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

1. Conti correnti e depositi liberi 314.954 277.887 

2. Depositi vincolati   

3. Finanziamenti 3.479 4.148 

     3.1 Pronti contro termine passivi 979 3.948 

     3.2 Altri 2.500 200 

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali   

5. Altri debiti 27.618 34.427 

                                                             Totale 346.051 316.462 

                                                             Fair value 346.051 316.462 
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1.5 Debiti per leasing finanziario

La Banca non ha in essere operazioni della specie.

Sezione 2 · Debiti verso clientela – voce 20

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica,
diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento con-
nessi con la prestazione di servizi finanziari.

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Le operazioni «pronti contro termine» passive, di cui alla sottovoce 3.1, riguardano esclusiva-
mente le operazioni con obbligo di rivendita a termine, da parte del cessionario, delle attività
oggetto della transazione, non avendo la Banca posto in essere operazioni che prevedono la
facoltà per il cessionario di rivendita a termine.

La sottovoce 3.2 Finanziamenti «Altri» esprime il debito verso la Cassa Depositi e Prestiti per i
finanziamenti ricevuti in applicazione della Convenzione ABI-CDP a favore delle P.M.I. finalizzati
alla realizzazione di investimenti ovvero per esigenze di incremento del capitale circolante.

La sottovoce «Altri debiti» risulta così composta:
– fondi di terzi in amministrazione di enti pubblici per 3.131 mila euro;
– altre passività a fronte di attività cedute ma non cancellate che non rispettano i requisiti

posti dallo IAS 39 per la loro integrale cancellazione dal bilancio pari a 24.487 mila euro.

2.2 Dettaglio della voce 20 «Debiti verso clientela»: debiti subordinati

La Banca non ha in essere debiti subordinati verso clientela.



 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

Fair value Fair value Tipologia titoli/Valori 
Valore bilancio 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 
Valore bilancio 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A. Titoli         

      1. Obbligazioni 264.785  264.606  328.397  328.635  

            1.1 strutturate         

            1.2 altre 264.785  264.606  328.397  328.635  

      2. Altri titoli 4.766   4.766 5.554   5.554 

            2.1 strutturati         

            2.2 altri 4.766   4.766 5.554   5.554 

                           Totale 269.551  264.606 4.766 333.951  328.635 5.554 
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2.3 Dettaglio della voce 20 «Debiti verso clientela»: debiti strutturati

La Banca non ha in essere debiti strutturati verso clientela.

2.4 Debiti verso clientela oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere debiti verso clientela oggetto
di copertura specifica.

Sezione 3 · Titoli in circolazione  – voce 30

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del fair value si rimanda alla Parte A – Politiche
contabili.

La sottovoce A.2.2 «Titoli – altri titoli – altri», si riferisce ai certificati di deposito di cui 163 mila
euro scaduti e non ancora rimborsati.

2.5 Debiti per leasing finanziario

La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario verso la clientela.

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. Sono ricompresi i
titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. È
esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.
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3.2 Dettaglio della voce 30 «Titoli in circolazione»: titoli subordinati

La Banca ha emesso titoli subordinati per l’importo di nominali 5 milioni di euro come di segui-
to evidenziati:

Codice ISIN Titolo: IT000423387A;
Data di emissione: 24.05.2007;
Data di scadenza: 24.05.2012;
Tasso: Euribor 6 mesi + 0,40;
Saldo contabile: 4.999 mila euro.

3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento di bilancio la Banca non ha in essere titoli in circolazione oggetto di
copertura specifica.

Sezione 4 · Passività finanziarie di negoziazione – voce 40

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la
loro forma tecnica, classificate nel portafoglio di negoziazione.



 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

FV FV Tipologia operazioni/Valori 
VN 

L1 L2 L3 
FV * VN 

L1 L2 L3 
FV * 

A. Passività per cassa           

1. Debiti verso banche           

2. Debiti verso clientela           

3. Titoli di debito            

    3.1 Obbligazioni           

        3.1.1 Strutturate     X     X 

        3.1.2 Altre obbligazioni     X     X 

    3.2 Altri titoli           

        3.2.1 Strutturati     X     X 

        3.2.2 Altri     X     X 

Totale A           

B. Strumenti derivati           

1. Derivati finanziari   39     31   

        1.1 Di negoziazione X  13  X X  2  X 

        1.2 Connessi con la fair value option X  26  X X  29  X 

        1.3 Altri X    X X    X 

2. Derivati creditizi           

        2.1 Di negoziazione X    X X    X 

        2.2 Connessi con la fair value option X    X X    X 

        2.3 Altri X    X X    X 

Totale B X  39     31   

Totale (A+B) X  39     31   

 
Legenda 
FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di emissione 

VN = valore nominale o nozionale 
  
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

L’importo di cui al punto B.1.1 si riferisce a contratti derivati relativi ad operazioni a termine in
valuta contratte dalla Banca con la propria clientela. Detti strumenti finanziari sono volti a rea-
lizzare operazioni di negoziazione pareggiata, in ragione della corrispondente copertura in
essere con le controparti di sistema.

Gli strumenti derivati di cui alla lettera B punto 1.1.2 si riferiscono ai contratti per i quali è stata
adottata la «fair value option». Essi coprono i rischi inerenti gli strumenti finanziari valutati al
fair value derivanti dalle possibili oscillazioni dei tassi di interesse.

4.2 Dettaglio della voce 40 «Passività finanziarie di negoziazione»: passività subordinate

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate.

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica
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4.4 Passività finanziarie per cassa (esclusi «scoperti tecnici») di negoziazione:
variazioni annue

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono passività finanziarie per cassa di negoziazione.

4.3 Dettaglio della voce 40 «Passività finanziarie di negoziazione»: debiti strutturati

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati.



 
Totale 31.12.2010 Totale 31.12.2009 

FV FV Tipologia operazioni/Valori 
VN 

L1 L2 L3 
FV * VN 

L1 L2 L3 
FV * 

1. Debiti verso banche           

    1.1 Strutturati     X     X 

    1.2 Altri     X     X 

2. Debiti verso clientela           

    2.1 Strutturati     X     X 

    2.2 Altri     X     X 

3. Titoli di debito 4.235  4.305   18.473  18.862   

    3.1 Strutturati     X     X 

    3.2 Altri 4.235  4.305  X 18.473  18.862  X 

                                   Totale 4.235  4.305   18.473  18.862   

 
Legenda  
FV = fair value  
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di emissione  
VN = valore nominale o nozionale 
 
L1=Livello 1 
L2=Livello 2 
L3=Livello 3 
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5.1 Passività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

Sezione 5 · Passività finanziarie valutate al fair value – voce 50

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, designate al fair
value con i risultati valutativi iscritti nel Conto Economico, sulla base della facoltà riconosciuta
alle imprese (c.d. «fair value option») dallo IAS 39. È esclusa la quota dei titoli di debito di pro-
pria emissione non ancora collocata presso terzi.

Nella sottovoce 3. «Titoli di debito» figurano i prestiti obbligazionari di propria emissione cor-
relati a contratti derivati di copertura del rischio di tasso d’interesse, valutati in base alla c.d.
«fair value option» di cui allo IAS 39 § 9.

L’applicazione della «fair value option» ha riguardato i prestiti obbligazionari a tasso fisso
emessi dalla Banca ed oggetto di copertura mediante strumenti derivati.

5.2 Dettaglio della voce 50 «Passività finanziarie valutate al fair value»:
passività subordinate

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono passività finanziarie valutate al fair value
rappresentate da titoli subordinati.



 
  Debiti verso banche Debiti verso clientela Titoli in circolazione Totale 

A. Esistenze iniziali   18.862 18.862 

B. Aumenti   340 340 

B1. Emissioni     

B2. Vendite   338 338 

B3. Variazioni positive di fair value     

B4. Altre variazioni   2 2 

C. Diminuzioni   14.898 14.898 

C1. Acquisti   737 737 

C2. Rimborsi   13.842 13.842 

C3. Variazioni negative di fair value   149 149 

C4. Altre variazioni   170 170 

D. Rimanenze finali   4.305 4.305 
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5.3 Passività finanziarie valutate al fair value: variazioni annue

La tabella evidenzia la movimentazione avvenuta nel corso dell’anno sulle passività relative al
portafoglio valutato al fair value, con un dettaglio per le principali forme tecniche.

Sezione 6 · Derivati di copertura – voce 60

La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di copertura; essi tuttavia tro-
vano rappresentazione nella Sezione 2 dell’Attivo e/o nella Sezione 4 del Passivo, in quanto
si è usufruito della facoltà riconosciuta alle imprese di applicare la c.d. «fair value option» di
cui allo IAS 39.
Non si procede, di conseguenza, alla compilazione della presente Sezione.
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Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha posto in essere passività finanziarie
oggetto di copertura generica.

Sezione 7 · Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di
copertura generica – voce 70

Sezione 8 · Passività fiscali – voce 80

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto
nella Sezione 13 dell’Attivo.

Sezione 9 · Passività associate ad attività in via di dismissione – voce 90

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività associate ad attività in via di dismis-
sione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 14 dell’Attivo.
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Voci 
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

Ratei passivi 21 29 

Altre passività 15.676 4.776 

Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni 370 358 

Debiti verso fornitori 1.220 908 

Debiti verso il personale 329 839 

Debiti verso l'Erario per l'attività di riscossione imposte e/o come sostituto d'imposta 715 436 

Debiti verso terzi per incassi e/o trattenute 428 293 

Partite in corso di lavorazione 349 189 

Risconti passivi non riconducibili a voce propria 27 39 

Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 11.257  

Somme a disposizione della clientela o di terzi 329 849 

Quota di TFR da versare ai fondi pensione  127 

Contributi incassati da enti in attesa di imputazione 477 610 

Altre partite passive 175 128 

         Totale 15.697 4.805 

10.1 Altre passività: composizione

Le «Rettifiche per partite illiquide di portafoglio» rappresentano lo sbilancio tra le rettifiche
«dare» e le rettifiche «avere» del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso il cui dettaglio
è indicato nell’apposita Tabella delle Altre informazioni della parte B della presente Nota
Integrativa.

I «Debiti verso il personale», complessivamente di 329 mila euro, comprendono:
– 54 mila euro per il debito alle ferie maturate e non godute alla data di fine esercizio;
– 275 mila euro per accantonamenti a favore del personale per premi ed incentivi.

Sezione 10 · Altre passività – voce 100

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello
Stato Patrimoniale.



 

  
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

Fondo iniziale 2.345 2.681 

Variazioni in aumento 59 46 

Variazioni in diminuzione 120 382 

Fondo finale 2.284 2.345 

 

  
Totale 

31.12.2010 

Totale 

31.12.2009 

A. Esistenze iniziali 2.124 2.457 

B. Aumenti  49 

B.1 Accantonamento dell'esercizio  49 

B.2 Altre variazioni   

C. Diminuzioni 134 382 

C.1  Liquidazioni effettuate 120 382 

C.2 Altre variazioni 14  

D. Rimanenze finali 1.990 2.124 
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Sezione 11 · Trattamento di fine rapporto del personale – voce 110

Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodo-
logia prevista dallo IAS 19.

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

Alla data di bilancio, la Banca si è avvalsa della facoltà di rilevare a Conto Economico gli Utili o
le Perdite Attuariali che si sono manifestati nell’esercizio, pertanto la Voce D. «Rimanenze fina-
li» del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation – DBO).

11.2 Altre informazioni

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto calco-
lato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, non devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo
di Tesoreria INPS, ammonta a 2.284 mila euro e risulta essere stato movimentato nell’eser-
cizio come di seguito:

Nel corso dell’esercizio sono state destinate al fondo di previdenza di categoria quote di trat-
tamento di fine rapporto per 396 mila euro.
Inoltre, sono state rilevate quote di trattamento di fine rapporto destinate al conto di Tesoreria
INPS pari a 60 mila euro.



 

  
Fondi di 

quiescenza 
Altri fondi Totale 

A. Esistenze iniziali  595 595 

B. Aumenti  453 453 

B.1 Accantonamento dell esercizio  103 103 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo    

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto    

B.4 Altre variazioni  350 350 

C. Diminuzioni  317 317 

C.1  Utilizzo nell esercizio    

C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto    

C.3 Altre variazioni  317 317 

D. Rimanenze finali  730 730 
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Sezione 12 · Fondi per rischi e oneri – voce 120

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli «Altri benefici a lungo termine», riconosciuti
contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello IAS 19 e le obbligazioni in essere, per
le quali la Banca ritiene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello IAS 37.

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

La sottovoce B.1 – Accantonamento dell’esercizio – accoglie l’incremento del debito futuro sti-
mato, relativo sia a fondi già esistenti che costituiti nell’esercizio.

La sottovoce B.4 – Altre variazioni in aumento – accoglie la quota parte dell’utile del prece-
dente esercizio destinata ad accantonamento al fondo per beneficenza e mutualità mentre i
relativi utilizzi sono indicati tra le Altre variazioni in diminuzione della sottovoce C3.

 

Voci/Valori 
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

1 Fondi di quiescenza aziendali   

2. Altri fondi per rischi ed oneri 730 594 

    2.1 controversie legali 450 450 

    2.2 oneri per il personale 109 93 

    2.3 altri  172 51 

                                                   Totale 730 594 



137

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti

La Banca non ha inscritto nel Bilancio fondi della specie.

12.4 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi 

La voce «Altri fondi per rischi e oneri» è costituita da:

Fondo oneri futuri per controversie legali, per 450 mila euro.
Il fondo «oneri futuri per controversie legali» tutela la Banca da probabili esiti negativi deri-
vanti dalle cause passive e dai reclami in corso e si riferisce principalmente alle revocatorie
ed alle controversie legali.

Oneri per il personale, per 109 mila euro.
Il fondo «oneri per il personale» si riferisce a premi di anzianità/fedeltà relativi all’onere finan-
ziario, determinato in base a valutazione attuariale, che la Banca dovrà sostenere, negli anni
futuri, in favore del personale dipendente in relazione all’anzianità di servizio.

Altri – Fondo beneficenza e mutualità, per 84 mila euro.
Nell’ambito degli altri fondi è compreso il fondo di beneficenza e mutualità che trae origine
dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento viene determinato annualmente, in sede di
destinazione di utili, dall’Assemblea dei Soci; il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di
amministrazione.

Altri – Fondo accantonamento per gli interventi del Fondo di Garanzia dei Depositanti, per
88 mila euro.
Si tratta dell’accantonamento effettuato a fronte della passività derivante dall’intervento di
sostegno a favore di una B.C.C. Calabrese.

Sezione 13 · Azioni rimborsabili – voce 140

La Banca non ha emesso azioni rimborsabili.

Sezione 14 · Patrimonio dell’impresa – voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200 

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della Banca.



 
Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A. Azioni esistenti all inizio dell esercizio 314.103  

     - interamente liberate 314.103  

     - non interamente liberate   

A.1  Azioni proprie (-)   

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 314.103  

B. Aumenti 23.219  

B.1 Nuove emissioni 23.219  

       - a pagamento: 23.219  

          - operazioni di aggregazioni di imprese   

          - conversione di obbligazioni   

          - esercizio di warrant   

          - altre 23.219  

       - a titolo gratuito:   

          - a favore dei dipendenti   

          - a favore degli amministratori   

          - altre   

B.2 Vendita di azioni proprie   

B.3 Altre variazioni   

C. Diminuzioni 14.014  

C.1 Annullamento   

C.2 Acquisto di azioni proprie   

C.3 Operazioni di cessione di imprese   

C.4  Altre variazioni 14.014  

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 323.308  

D.1 Azioni proprie (+)   

D.2 Azioni esistenti alla fine dell esercizio 323.308  

     - interamente liberate   

     - non interamente liberate   
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14.1 «Capitale» e «Azioni proprie»: composizione

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sotto-
scitto pari a 10.087.210 euro. Non vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberate. Non vi
sono azioni proprie riacquistate.

14.2 Capitale – Numero azioni: variazioni annue

14.3 Capitale: altre informazioni

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell’esercizio.
Il valore nominale della singola azione espresso al centesimo di euro è pari a 31,20 euro.

 
  Valori 

Numero soci al 31.12.2009 9.046 

Numero soci: ingressi 482 

Numero soci: uscite 649 

Numero soci al 31.12.2010 8.879 

14.4 Riserve di utili: altre informazioni

La normativa di settore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 e l’art. 49 dello Statuto prevede la
costituzione obbligatoria della riserva legale.
Essa risulta destinataria di almeno il 70% degli utili netti annuali.
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Art. 2427 - n. 7 bis cod. civ.  

Utilizzi effettuati nei tre precedenti esercizi 

  Importo Possibilità di utilizzazione Importo per copertura 

perdite 
Importo per altre ragioni 

CAPITALE SOCIALE: 
10.087 

 per copertura perdite e per 
rimborso del valore nominale 

delle azioni  

 

1.177 

RISERVE DI CAPITALE:     

Riserva da sovrapprezzo azioni 
646 

 per copertura perdite e per 

rimborso del sovrapprezzo 
versato 

 

81 

ALTRE RISERVE:     

Riserva legale 
65.304  per copertura perdite  

 non ammessi in 
quanto indivisibile 

Riserve di rivalutazione monetaria  
 per copertura perdite  

 non ammessi in 
quanto indivisibile 

Altre riserve  
 per copertura perdite  

 non ammessi in 

quanto indivisibile 

Riserva di transizione agli IAS/IFRS   per copertura perdite   non ammessi 

Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita 
(1.122) 

 per quanto previsto dallo IAS 

39  

  

Totale 74.915   1.258 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.

In ottemperanza all’articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della com-
posizione del patrimonio netto della Banca, escluso l’utile di esercizio, con l’evidenziazione
dell’origine e del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste.

La «Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita» può essere movi-
mentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39. Essa trae origine dalla valuta-
zione di strumenti finanziari e non può essere utilizzata nè per aumenti di capitale sociale, nè
per distribuzione ai Soci, nè per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale
riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a Conto Economico o per
l’applicazione di imposte correnti o differite.

14.6 Altre informazioni

Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal
capitale e dalle riserve.

La riserva legale risulta indivisibile e indisponibile per la Banca, ad eccezione dell’utilizzo per
la copertura di perdite di esercizio, al pari delle altre riserve di utili iscritte nel Patrimonio, in
ragione dei vincoli di legge e di Statuto. 
Alla riserva legale è stata inoltre accantonata la quota parte degli utili netti residui dopo le
altre de stinazioni previste dalla legge, dalla normativa di settore e dallo Statuto, deliberate
dall’As semblea.
La voce include gli effetti generati dalla transizione ai principi contabili internazionali pari a
474 mila euro.
Per un maggiore dettaglio delle Riserve di Utili della Banca, si rinvia alle informazioni conte-
nute della Parte F «Informazioni sul Patrimonio», Sezione 1 «Il patrimonio dell’impresa» ta -
bel la B.1 «Patrimonio dell’impresa: composizione».



 

Operazioni 
Importo 

31.12.2010 
Importo 

31.12.2009 

 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria  43.905 39.088 

      a) Banche  3.962 2.835 

      b) Clientela  39.944 36.253 

 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale  32.113 35.937 

      a) Banche    

      b) Clientela  32.113 35.937 

 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi  24.133 31.774 

      a) Banche  25 48 

            i) a utilizzo certo  25 48 

            ii) a utilizzo incerto    

      b) Clientela  24.108 31.726 

            i) a utilizzo certo  108 138 

            ii) a utilizzo incerto  23.999 31.588 

 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione   

 5) Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi   

 6) Altri impegni    

 Totale  100.152 106.799 
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1. Garanzie rilasciate e impegni

Le «Garanzie rilasciate di natura finanziaria – a) Banche» fanno riferimento a:
– impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo per 2.468

mila euro;
– impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del Credito Cooperativo per 1.494

mila euro.

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie
personali che assistono specifiche transazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti.

Gli impegni irrevocabili a erogare fondi ad utilizzo certo fanno riferimento ad acquisti (a pron-
ti e a termine) di titoli non ancora regolati, per 25 e 108 mila euro rispettivamente verso ban-
che e verso clientela.

Gli «Impegni irrevocabili a erogare fondi – b) clientela» ad utilizzo incerto fanno riferimento ai
margini utilizzabili su linee di credito concesse per 23.999 mila euro.

Altre informazioni



 
Tipologia servizi Importo 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela  

     a) Acquisti  

          1. regolati  

          2. non regolati  

     b) Vendite  

          1. regolate  

          2. non regolate  

2. Gestioni di portafogli  

     a) individuali  

     b) collettive  

3. Custodia e amministrazione di titoli 997.808 

     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di portafogli)  

                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  

                  2. altri titoli  

     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 456.175 

           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 266.146 

           2. altri titoli 190.029 

     c) titoli di terzi depositati presso terzi 456.056 

     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 85.577 

4. Altre operazioni 153.943 

 

Portafogli 
Importo 

31.12.2010 
Importo 

31.12.2009 

 1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione    

 2. Attività finanziarie valutate al fair value    

 3. Attività finanziarie disponibili per la vendita  28.244 20.188 

 4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza    

 5. Crediti verso banche    

 6. Crediti verso clientela    

 7. Attività materiali    
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2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

In corrispondenza della voce «Attività finanziarie disponibili per la vendita» è iscritto il valore
dei titoli costituiti a fronte di operazioni di pronti contro termine passive effettuate con titoli del-
l’attivo per 24.805 mila euro.

La Banca ha inoltre concesso in garanzia i seguenti strumenti finanziari:
– Titoli di stato a garanzia di operazioni di cartolarizzazione (Mutuo a ricorso limitato) per

2.699 mila euro;
– Titoli di stato a garanzia di operazioni in derivati di terzi per 739 mila euro.

3. Informazioni sul leasing operativo

La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo alla data di bilancio.

4. Gestione e intermediazione per conto terzi



 

  
Totale 

31.12.2010 
Totale 

31.12.2009 

a) Rettifiche «dare»: 112.266 101.883 

    1. conti correnti   

    2. portafoglio centrale 108.446 79.697 

    3. cassa 256 730 

    4. altri conti 3.564 21.456 

b) Rettifiche «avere» 123.522 100.793 

    1. conti correnti   

    2. cedenti effetti e documenti 123.116 99.893 

    3. altri conti 406 900 

 
  Importo 

     1. Attività di ricezione e trasmissione di ordini: 97.325 

           a) acquisti 49.488 

           b) vendite 47.837 

     2. Attività di collocamento e offerta di servizi di terzi: 56.619 

           a) gestioni patrimoniali  

           b) prodotti assicurativi a contenuto finanziario 24.919 

           c) prodotti assicurativi a contenuto previdenziale 5.652 

           d) altre quote di Oicr  26.048 

     3. Altre operazioni   

Totale 153.943 
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Gli importi, di cui al punto 1, si riferiscono ai dati di flusso dell’esercizio relativi alle operazioni
di raccolta e trasmissione ordini per conto della clientela.

Gli importi di cui al punto 2, si riferiscono invece alle consistenze di fine esercizio dei prodotti
collocati. Le gestioni patrimoniali e gli OICR sono esposti al valore corrente; i prodotti assicu-
rativi sono invece esposti al valore di sottoscrizione.

Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:

5. Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

La Tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche
applicate nei diversi conti, generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative
all’accredito e all’addebito dei portafogli salvo buon fine e al dopo incasso, la cui data di rego-
lamento è successiva alla chiusura del bilancio.

La differenza tra le rettifiche «dare» e le rettifiche «avere», pari a 11.256 mila euro, trova evi-
denza tra le «Altre passività» – voce 100 del Passivo.
Il saldo è riconducibile principalmente alle rimesse da banche in scadenza al 31.12.2010, rego-
late sul conto corrente del cliente in pari data e su banche invece con data valuta 3 gennaio.


